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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E IJAZZARO

S. M. si compiaeque nominare net?Ordine dei ßanti

.
-Maurisio e Laxxaro :

Di Suo moto-proprio
con decreti del 29 agosto 1895:

A commendatore:
Roggeri camm. Edoardo, presidente di Corte d'assise a riposo,

consigliore municipale di Torino.
Guavata Suardo Inigo, capitano di vascello.

Ad umziale:

Prasca Engilio, capitano di corvetta.

Con decreti del 19 settembre 1895.

A anmmandni:nre:
Pennino comm. avv. Antonio, prafetto della provincia d'Aquila.

A caÞaliere:
lacobucci cav. Mariano, sindaco di Aquila,
Agnesa cav. Giacomo, sagretario di 3* classo nel Ministoro

Esteri.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreti del 1° e 4 agosto 1893:

Ad ufSmiale:
Iacobelli comm. Francescó, ingítoi·o compàrtimentate di 1* elasso

nell'Amministi·azione delle Iniposto Siretto, collocato & i•ipásÑ
por motivi di salute, a sua domanda.

A cavaliere:
Berti cav. Luigi, capo ses'dné di Ragioneria di 2a classe - hel

Ministero dello Finante, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreto dell'8 agosto 1895:
A cavaliere : ·

Pan&olani cav. Giacomo, dologato del Tosora, collocato a riposo
a sua domanda.

Pilo cav. Raimonda, tesoriere provinciale in disponibilitå collo-
cato a riposo id.

Sulla proposta, del Ministro della Guerra :
Con decreti de125, 28 Itzglio, 1·, 4, 12 e 18 agosto 1895.

A enmmanandnyg:
Bosio comm. Luigi, direttore capo divisione di 1* classe nell'An;-

ministr'azione Cerdrale della Guara, collocato a riposo.
A cavaliere:

Chiota cava Gustavo, tonente colonnello di fanteria in-posizioão
ansiliaria, collocato a riposo.

Manca car. Luigi, capitano d'artiglieria id.
Barsotti car. Enrico, maggiore di fanteria id,
Pescatori car. Domenico, id. id.
Oro cav. Antonino, capitano id. id.
Castellucci cav. Carlo, ragioniere geometra di 26 classe del geniomilitare, collocato a riposo.
Della Chiesa della Torre cav. Enrico, capitano di fanteria in po-

sizione di servizio ausiliario id.
Butti cav. Giuseppe, capitano commissario id. id.'
Mirto cav. Andrea, capitano di fanteria collocato a ripom,.
Savi cav, Giovanni, id. in posizione ausiliaria id.
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Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti dell'8 e 24 agosto 1895:

A cavaliere:
3fazzucco cav. Giuseppe, già direttore di 1a classe nell'Ammini-

strazione Careeraria, collocato a riposo.
Batibni cav. Antonio, ispettora di P. S. collocato a riposo.
Salla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti.
Con decreto dell'8 agosto 1895:

A cavaliere:
Leoni car. Leone, cancelliere del Tribunale Civile e Penale di

Roma, con titolo e grado di cancelliere di Corta d'Appello,
collocato a riposo a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:
Con decreto del 10 settembre 1895:

A cavaliere:
tiotarbartolo cav. Damenica, tesoriere provinciale, in disponibitå,

colloopto e riposo a sua domanda.
SuÚa proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto del 31 agosto 1895:
e .

A cavaliere:
þell'Acqua cav.Agostino, maggiore di fanteria in posizione di ser-

vizio ausiliario, collocato a riposo.
'Martinelli cav. Giuseppe, capitano, id. id.
Agosti cav. Giuséppo, íd. contabile, id.

ORDINE D&LA CORONA 1)'ITALIA

S. M. si compiaeque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:
'DI Suo inotei-proprio

con decreti del 39 agosto 1895:
A dommendatofe:

Del BaÙo Áuca Ernesto, Governatore del R. Conservatorio di

Musica in Napoli.
Solimbergo avv. Giuseppe, deputato al Parlamento Nazionale.
Persico Alberto, capitano di vascello.
Sulla, proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreti dell'8 agosto 1895:
Ad utarinin:

3filani cay. Ignazio, ingegnere capo negli UBici tecnici di fi-
.
nanza.

A cavaliere :

Cÿlle Cesare, ingegnere negli ullici tecnici di finanza.
Serafiili 'Arigolo, id. id.
Toglino Giuseppe, id. id.
Sulla proposta del Ministro dell'I¢erno:

Con decreto dell 8 agosto 1895:
Ad afBaiale:

CÈeggri car. Carlo, g;å primo archivista negli Archivi di Stato,
collocato a riposo.

Sulla.proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreti"del 1*"e 8 agosto 1895:

Gemmellaro cav. Vincenzo, sostituto Procuratore Generale alla

Corte d'Appello, collocato a riþoso.
A cavaliere:

Baroni Nicolo, giudice di Tribunale, collocato a ripoio.
Ifueci Ángelo, vice pretore del mandamento di Faenza di cui fu-

rono accettate le dimissioni.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Gon decreto del 1• agosto 1895:
A anmmanrla*ÃTO:

Caccia cav. Alberto, controllore centrale all' utgolo dell'agente

contabile dei titoli del Debito Pubblico collocato a riposo a
sua domanda per motivi di salute.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreto del 12 agosto 1895:

A cavaliere:
Villa Antonio, capitano marittimo di lungo corso.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con R. decreto del 1° agosto 1895:
A cavaliere:

Della Barile Giorgio, aiutanto di la classe nel Corpo Roale del
genio civilo collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con R. decreto del 14 luglio 1895:

A cavaliere:
Gerardelli Don Domenico, membro della Commissione mandamen-

tale delle imposte di Monreale.
Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-

grafl:.
Con decreti del 25 luglio, 1 e 4 agosto 1893:

A cavaliere:
Berti Luigi, ufEciale nelle Poste collocato a riposo.
Acqua Leopoldo, capo d'ufEcio id. id.
Carlo Giovanni, id, id, id.
Marino Francosco, ufnegale id. id.
Baino Angelo, capo ufBeio nei telegrafi id.
Sottili Ferdinando, id. id.
Merenda Benedetto, id. id.
Corpaci Domenico, id. id.
Laviano Vincenzo, id, id.
Balsamo Antonio, id. id.
Viale Gerolamo, telegrafista nell'Amministrazione piovincîale dei
s.telegrafi id.

LEGGI ŒD IDŒCO.RÏC I
Il Numero 587 della Raccolta ajjiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il sepuante decreto:
ITMBERTO I

per graz1a di Éio e her volonth della Ifailene
RE D'ITALIA ,

Veduti gli articoli i e 2 dell'allegato L della legge
22 luglio 1894, n. 339, coi quali viene creato un nuovo
tipo di rendita consolidata fruttante l' interesse del
4.50 *I, esente da ritelfuta per igualsiasi iniposta pre-
gente e futura, estendendo alla renditamedesima tutte
le dispositioni di legge che regolano il Gran •Libro ed
il servizio del Debito Pubblico dello Stato, in qttanto
non siano contrarie alla legge succitata del 22 Inglio
1894, n. 339 ;
Veduti gli Art. 1, 4, 5, 6, 8, 19 e 20 del R. de-

creto 21 noverobr.o 1894 n. 516, emanato in virtà del-
l'art. 12 dell'Allegato L succitato della legge 22 lu-
glio 1894 n. 339 coi quali articoli si stabilisce che le
rendite del consolidato 4,50 °i, esenti da ritenuta
per qualsiasi imposta presente e futura siario inse'ritte
in registri per iscrizioni al portatore, nominative e

miste; si determinano quali indicazioni debbono por-
tare le isdrizioni miste, da quali titoli esse debbono
essere rappresentate e quali firme debbono portare
le une e gli altri, riservando l'approvazione dei mo-
delli dei titoli da farsi con altro decreto Reale, a final-
mente si prescrive che le iscrizioni di rendita mista
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le cui rate di interessi, come quelle al portatore,
sono da pagarsi esclusivamente nell'interno del Regno
alle scadente trimestrali di gennaio, di aprile, di lu-
glio e di ottobre di ogni anno, siano come quelle di

rendita al portatore distinte in serie da L. 3, 6, 9,
18, 45, 90, 180, 450 e 900;
Veduti i RR. decreti 29 novembre 1894 n. 518 e

31 marzo 1895 n. 91, col primo dei quali si determi-
narono i segni e i distintivi caratteristici del titolo
nominativo del consolidato 4,50 *i, netto e col secondo
si stabiliscono i segni e i distintivi delle Cartelle al
portatore del consolidato medesimo;
Sulla proposta del Nostro Ministro pel Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I certificati d' iscrizione di rendita mista del conso-
lisato 4.50 *I, sono stampati sopra carta filigranata
Bianca della stessa forma e ditnensione, non che colle
medesime leggende di quelle stabilite dall'art. I del
R. decreto 31 marzo 1895, n. 91 per le cartelle al

portatore di.questo consolidato 4.50 *I, netto, sia pel
corpo del titolo quanto per le relative cedole trime-

strali, e .saranno conformi al, modello, visto d'ordine

Nostro, dal Ministre del Tesoro, e depositato insieme

al"pre3ento negli archivi generali del Regno.
Ogni certificato d'iscrizione sarà emesso con non

meno di 36 e non più di 40 Cedole al portatore per
le scadenze trimestrali al I gennaio, al 1° aprile,
al 1* luglio ed al f* ottobre di ogni anno.

Art. 2.

Nella parte anteriore del Certificato le leggende
per tutte le nove serie di rendita sono in colore

Bruno Rosso e sono stampste nel corpo del titolo

sopra parole costituite da grandi lettere a guisa di

fondo indicanti la
.

rendita rispettiva e nelle Cedole

sopra un fondo costituito da ornati in colore Giallo

cupo di Cromo. Le Cedole hanno inoltre impressa a

destra la Nostra Effigie nello stesso colorg Giallo

cupo di Cromo.

Sopra ciascuna cedola ed in linea verticale sono

stampate le parole Cons. 4 112 *I, netto. Il numero
ordinale delle •0edole procede da destra a sinistra in

quelle superiori al corpo del titolo (i a20); da sini-
stra a destra in quelle inferiori (21 a 40);
Le liste di separazione delle Cedole dai Certificati

sono costituite da una leggenda stampata in caratteri
di fantasia dissimili per ciascuna serie di rendita con
ornati e tratteggiamenti di bolore Bruno Rosso ed

indicante per oµi appunto il valore della rendita

rispettita.
Tali liste di separazione sono tramezzate da una

fila di punti bianchi, posti sopra fregi differenti per
ogni valore, destinata a dare la traccia per.lo stacco
delle cedole dal Certificato.

Le liste di separazione delle cedole dalle rispettive

matrici sono costituite dalla leggenda Ëenaita rilista
in caratteri gotici con ornati, e fiancheggiata dalle
altre due leggende in caratteri maiuscoli inglesi in-
trecciati dicenti liebito pubblico e Quattro e mezzo

per cento. Queste leggende sono stampate in Bruno
Rosso su fondo lineato -Giallo cupo di Cromo.
Sulla linea del taglio dei Certificati dalle relative

matrici sono impresse in colore Giallo cupo di Cromo
sopra un fondo tratteggiato dello stesso colore e so-

vrapposte l'una all'altra le due leggende Rendita mi-
ita - Quattro e mezzo per cento.

Art. 3.

Nella parte anteriore i Certificati sono muniti delle
firme prescritte dall'art. 6 del Nostro decreto 21 no-
Vombre 1894 n. 516 o negli angoli superiori, rispet-
tivamente a destra ed a sinistra, del bollo demaniale
di cent. 50 e del bollo a secco della Direzione Gene-
rale del Debito Pubblico.
Le cedole sulla metà della linea inferiore ed in ap-

posito spazio portano un piccolo bollo a secco
_

ovale
collo stenima Reale contornato dalla leggenda : Regno
dYtalia -- Debito Pubblico.

Art. 4.

I colori delle leggende e delle liste di separazione
nella parte posteriore delle cedole sono diversi fra
loro e diversi per ciascuna serie o valore, come nello
specchio seguente :

.
Certificati Liste di separazione Leggend a

da Válori in grandi cifre -

Lire COLORI coLORI

3 Bruno cupo Turchino chiaro

6 Rosso marrone Verde annas

9 Bruno rosso Verde oliva chiaro

18 * Verde annas Rosso marrone

45 Turchino chiaro Bruno cupo
90 Verde oliva chia'ro Bruno rosso
180 Bruno rosso Rosso marrone

450 Rosso marrone Bruno rosso

900 Verde minerale Verde oliva cupo

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello 'Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,' addi 19 settembre 1895.

UMBERTO.
SIDNEY SONNINO.

Visto: Il GuardasiFilli: V. Cattuna »I TAVANI.
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Il Numero 588 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA.

Visti gli articoli 346 e 364 della legge 20 marzo

1865 allegato F, sulle opere pubbliche ;

Visto l'articolo 16 della legge 17 febbraio 1884,
n. 2016 (serie 3a), sull'amministrazione e sulla con-

tabilità generale dello Stato ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari della Guerra, fatta d'accordo col Mini-
stro Segretario di Stato pel Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvato l'unito Regolamento, visto, d'ordine

Nostro, del Ministro Segretario di Stato per la Guerra,
circa la esecuzione dei lavori del Genio militare, da
avere effetto dal 16 ottobre prossimo.

Art. 2.
Il suddetto regolamento sostituisce per tutti gli

effetti di legge quello precedente, approvato con D. R.
delli 8 luglio 1883 n. 1521 (serie 3a), il quale percið
resta abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserito nella Raccolta ufficiale

dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 agosto 1895.

UAIBERTO.
$ÍOCENNI.
SIDNEY SONNINO.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Regolamento per l'esecuzione dei lavori del Gemo

militare.

CAPO 1.

Direzione dei lavori

Art. 1.

Del direttore, del vloe-tirettore e dei sotto-direttori.
I lavori affidati al Genio militare si progettano e si eseguiscono

sotto la vigilanza e responsabilità del direttore territoriale del

genio militare, nel cui territorio debbono essere eseguiti, salvo
quelle per le quali il Ministero avesse costituito una speciale di-
rezione tecnica, indipendente dalla territoriale.

Il direttore territoriale à coadiuvato dal vice-direttore, che lo

supplisce in caso di assenza, e dal sotto-direttori nei luoghi ove

questi hanno sede.
Art. 2.

Responsabilità circa le prescrizioni del presente regolamento.
Il direttore, il vice-direttore, il sotto-direttore,.il capo-sezione

l'alliciale direttore di uno speciale lavoro e coloro che li sosti-

tuiscono sono direttamente responsabili, ciascuno nei limiti dei

propri doveri, di ogni conseguenza dannosa prodotta da inosser-

vanza delle disposizioni del presente regolamento e di quelle spe-
ciali che fossero stabilito pei singoli casi, o sono responsabili

particolarmente delle maggiori spese cui avessero dato origine
opere non ordinate, non comprese nei progetti o non autorizzate.

Art. 3.
Del caposezione e degli uSoiali di sezione.

I progetti sono in massima compilati dai capisezione, ai quali
spetta l' immediata direzione e la vigilanza dei lavori, in confor-
mità degli ordini e delle istruzioni che ricevono dalle autoritå
sopra indicate. Il caposezione è specialmente responsabile dell'ac.
cettazione dei materiali, della buona e sollecita esecuzione delle
opere, della contabilità dei lavori e della stretta osservanza dei
patti convenuti.
Quando è necessario, egli ð coadiuvato o supplito da altri ufli,

ciali, denominati ufficiali di sezione.
Sono inoltre alla sua dipendenza i ragionieri geometri e gli as•

sistenti assegnati alla sezione.
Lo studio di un progetto, o la direzione di un lavoro speciale,

puð essere affidato ad un ufficiale che non sia il caposezione.
Tanto il caposozione quanto l'ufficiale, che sia incaricato di un,dato lavoro, hanno i doveri speciali iúdicati dal capitolati del,le

imprese pel direttore dei lavori. Ad essi spetta di curare che
tutto proceda secondo le buono regole dell'arte e di amministra-
zione e di promuovere a tal fine quei provvedimenti

.

che fossero
necessari.

Art. 4.
Del ragionieri geometri.

I ragionieri geometri, addetti alle sozioni, eseguiscono sotto la
direzione del caposezione, o dell' ufliciale direttore dei lavori, la
misura ed il conteggio delle opere, la misura e la stima dei ter-
reni ed immobili da espropriarsi, e attendono alla compilazione
delle carte contabili, essendo ossi personalmente responsabili della
esattezza delle misure e dei calcoli.
Possono ossete chiamati a sostituire temporaneamente il capo-

sezione o l'ufliciale direttore dei lavori, in caso di loro assenza;
e possono anche essere incaricati di rilevare terreni, far disegni,
delineare opere sul.torreno, e simili.
Possono altresi esser chiamati a dirigere qualche lavoro che il

direttore territoriale del genio stimasse opportuno di afRdar
loro.

Art. 5.

Degli.assistenti.
Gli assistenti del genio dipen<ÌoÃo dagli ufficiali e dai ragio-

nieri geometri delle sezioni, e da essi ricevono le disposizioni e
le istruzioni necessarie alla condotta dei lavori, sui quali deb-
bono esercitare continua ed attiva vigilanza per assicurarne la
buona riuscita e per fornire esittamenta i dati di, cui debbono
tener nota per il conteggio dei lavori.

CAPO II.
Distinzione dei lavorL e studio dei gogetti

Art. 6.
Distinzione del lavori in ordinari e straordinari.

I lavori che si eseguiscono per cura delle direzioni del .genio
militare sono ordinari o straordinari.
Diconsi ordinari quei lavori, ai quali si provvede con assegni

della parte ordinaria del bilancio della guerra.
Diconsi lavori straordinari quelli ai quali si provvede con somine

iscritte nella parte straordinaria del bilancio stesso.
Art. 7.

Assegni per lavori ordinari.
A ciascuna direzione territoriale prima che scada l'esercizio fi-

nanziario in corso viene assegnata dal Ministero una somma ier
i lavori ordinari da eseguirsi nell'esercizio éticcessivo.
Con questa somma si deve provvedere alle spese occorrenti per

la piccola e grossa manutenzione degli immobili militari, e per
la esecuzione di quegli altri lavori

. che possono occorrere per
migliorarne le condizioni, o per sistemare qualche,servizio; non-
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chò al pagamento del personale inferiore, delle morcedi di lavoro,
delle indennità eventuali, dei soprassoldi e delle minute spese ad

economia.
Ai lavori di piccola manutenzione si provvede secondo le norme

prescritte da apposito regolamento.
Ai lavori di ordinaria manutenzione e di sistemazione, si prov-

vede, in massima, in ciascun luogo, mediante contratti triennali
a quantità indeterminate, salvo per i luoghi ove, per la piccola
entità dei lavori, che ordinariamente vi si eseguono, possa con-
venire ineglio appaltarli a mano a mano che occorrono, o farli

eseguire ad economia.
I lavori invece di grossa manutenzione di considerevole impor-

tanza, e quelli di miglioramento, vanno eseguiti mediante sepa-
rati contratti a quantità determinato,
, Ciascuna direzione, avuta partecipaziano dal Ministero dell'as-
segno fattole, ne proporrà la ripartizione nel modo seguente:

1. Quote minime da spendersi durante resercizio par lavori
di manutenzione, in forza di contratti a quantità indeterminate
già stìþulati o da stipularsi.

2. Somme da spendersi per lavori di grossa manutenzione, o
di miglioramento, mediante contratti a quantita determinate sti-
pulati o da stipularsi.

3. Somma occorrente :
a) per paghe al liersonale infériore ;
b) per mercedi di picchetto, indènnità di trasferta e so-

prassoldi;
c) per minute spese ad aconomia;
d) per lavori di piccola manutenzione ;
e) per lavori di manutenzione da eseguirsi ad economia (a

cottimo) nei luoghi sprovvisti d'imprese ;
f) Somma (un decimo circa dell'assegno) da tenersi a di-

sposizione del direttore per provvedere ad eventuali bisogni nel-
l'esercizio, o mediante le imprese in corso nei limiti dei loro
contratti, o mediante nuovi appalti, o col metodo ad economia,
sedondo che si riãoãosca pifx ogipòrtuno, e previa, nei due ultimi
casi, l'autorizzazione ministeriale.
Il riparto generale dell'assegno viene sottoposto all'approvazione

del Ministero, opperciò le direzioni trasmettono al comando ter-
ritoriale dell'arma:

a) uno speechio (modello 1) in doppio esemplare della ri-
partizione proposta;

b) un prospetto numerico (modello 2) in triplice esämplare
del personale inferiore ;

c) uno speechio (modello 3) degli assegni per la piccola
manutenzione degli immobili;

d) un elenco nominativo (modello 4) del personale infe-
rioro ;

e) un prospetto del lavori di miglioramento (modello 5)
in driplice esemplare.
11 comandante territoriale del genio esamina tali documenti e

li tí•asmettepscia al Ministero per il tramite del comando di

corpo d'armata.
Ï lavoi·i di niiglioramènto, prima di essere compresi nelle

proposto di ripartizione dell'assegiio ordinario, dovranno essere
câncordati fra le direzioni del genio ed i comandi di divi-
stone.

Quando durante l'anno, per cause eccezionali od imprevedute,
non bastassero gli assegni fatti per i lavori ordinari, il direttore
territoriale ne informerà direttamente il Ministero.

Art. 8.

Proposte pár lavon straordinari.
Le proposte lier lavori straordinari possono esser fatte dai di-

rettori territoriali e dai comandanti territoriali del genio, ovvero
dalle autorità militari superiori.
Nei due primi casi le proposte saranno trasmesse al Mini-

stero della guerra per la via gerarchica indicata al precedente

articolo 7; ma, in qualunque caso, lo studio dei relativi pro-
getti non potrà essere ordinato se non dal Ministero me-·

desimo.

Art. 9.
Classificazione dei progetti.

I progetti si distinguono in progetti di massima, e particola-
reggiati.
I progetti di massima constano di una relazione descrittiva sullo

scopo ed utilità dell'opera, corredata da un estimativo somniario

del costo presuntivo dei lavori e da una succinta perizia delle

espropriazioni che fossero necessarie. Se occorre vi si aggiungerà
pure qualche disegno.
I progetti particolareggiati si compongono :

a) di una relazione descrittiva;
b) di tutti i disegni generali e parziali occorrenti per ben

definire il progetto in ogni suo particolare;
c) del computo metrico (modello 6);
d) del capitolato da cui risulti l' importare del progetto o

le modalità della sua esectizione.
Quando sia necessario, i detti documenti saranno completati

colle analisi dei prezzi di articoli di lavori speciali o più impor··
tanti, colle perizie d'immobili da espropriarsi, e simili.

CAPO «III.
Lavor1 ad impresa

Art. 10.
Noio il proceiere ai lavori at impresa.

I lavori ad impresa si eseguiscono per mezzo di contratti ag-
giudicati in virtù di pubblici incanti, o di licitazione privata, o
stipulati a trattativa privata, secondo le prescrizioni della legge
e del regolamento di contabilità generale dello Stato, del regola-
mento per gli appalti a società cooperative di produzione e lavoro,
e secondo le istruzioni che, in esecuzione di tale legge, sono date

da) Ministero della guerra. Base dei contratti del genio militare
sono, in massima, il Capitolato ¢ipo di ciascuna direzione territo-
riale e quello speciale da compilarsi per ogni impresa.

Art. 11.

Capitohto tipo.
Il Capitolato tipo ð approvato con Decreto Reale e vale per tutti

i lavori, che si eseguiscono nel territorio della direzione del ge-
nio por la quale ð compilato. Esso consta di tre parti, cioè:

a) delle condizioni generali, che sono le stesse per tutto le
direzioni del Regno e che stabiliscono il procedimento da tenersi

negli appalti, gli oneri dell'appaltatore, le norme amministrative
per l'eseguimento dei lavori, per la inisura, per i pagamenti e
per la risoluziono delle questioni che sorgono coll'impresa.

b) di una tariffa che comprendo gli articoli delle morcedi
di operai, dei noli di veicoli e macchine, dei materiali da costru-
zione e dei lavori ed oggetti lavorati.
In tale tariffa sono indicato le unità di misura e di conteggio,

ma non 1 prezn, dovendo questi essere apposti, volta per volta,
nei capitolati speciali per ciascuna impresa.

c) delle condizioni particolari, a cui debbono soddisfare i
vari articoli della tariffa.

Art. 12.

Capitolati da compilarsi per olasona impresa.
I capitolati si distinguono :
1. La capitolati a quantitå determinate (modelli 7, 8, 9, 10).
2. Le capitolati a quantita indeterminate (modelli 7, 9, 11).

I primi constano:
a) di un estimativo (modello 8) dal quale risultano gli ar-

ticoli di lavori o di provviste occorrenti, il loro prezzo unitario,
l'importare di ciascon articolo; ed il costo totale dell'opera cui
il capitolato si riferisce, desunto dal computo metrico. Tali arti-
coli devono sempre essero dedotti dal capitolato tipo, approvato
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I

Pol territoria in cui si eseguisca il lavoro, a meno che non si
tratti di articoli speciali in esso non contemplati. Gli articoli
vengone iscritti con un numero d'ordine progressivo e per quelli
dedotti dal capitolato tipo s'indica altresi in apposita colonna, il
numero corrispondente della tariffa del capitolato medesimo.
Dascritti i singoli articoli di lavoro e di provvista si forma un

riopilogo per capi degli articoli stessi. All'ammontare del riepi-
logo si aggiunge una somma in massa per imprevisti e si ottiene
così il costo totalo dell'opera. La somma in massa deve corrispon-
dere al decimo circa dell'ammontare deÌl'estifaativo.

b) di una tari/Ja (modello 0) che deve comprendere solo ar-
ticoli di mano d'opera, provviste elementari, e noli coi relativi
prezzi unitari, per lavori che possa occorrere di eseguire ad eco-
nomia. Anche tali articoli saranno sempre dedotti dal capitolato
tipo, salvo quelli speciali che non vi si trovassero, e saranno

iscritti con doppio numero, di cui uno progressivo, l'altro corri-
spondento a quello della tarifik del capitolato suddetto.

c) delle condizioni speciali dell'impresa, (modello 10) le
quali devono indicare l'oggetto della modesima, la sua durata e

la cauzione da prestarsi. Tali condizioni dovranno contánere la

dichiarazione esplicita che nell'appalto dei lavori, cui il capito-
lato si riferisce, e nella loro esecuzione dovranno essere osser-

vate tutte le condizioni generali o particolari del capitolato tipo,
come se fossero testualmente trascritto nel contratto e no fossero

parte integrante, specificando tutte quelle modifleazioni od ag-
giunto a tali condizioni del capitolate tipo che la natura dei la-
vori rendesse necessario.
Quando convenga appaltare qualche lavoro o provvista a corpo,
il capitolato consterå di una descrizione particolareggiata di tale
lavoro, o provvista, corradata se necessario, di opportuni disegni.
I capitolati a quantita indeterminate si compongono :

a) di una tariffa (modello 9), comprendente gli articoli di
maroedi, noli, provviste e lavorf di cui si prevede necessaria l'ap-
plicazione,. coi relativi prezzi. Tali articoli saranno classifleati
con doppio numero di càl uno° progressivo, l'altro richiamato dal
ospitolato tipo, pár quelli che dal triodesimo sono stati desunti.

b) delle ¿ondizioni speciali dell'impresa (modello 11), ana-
loghe a quelle prescritte pei contratti a quantita determinate.

Art. 13.

Oorso is tarsi ai progetti så si ospitolati.
Tutti i progetti di massima, vengono trasmessi, pel tramite dal

comando territoriale del genio, al comando di corpo d'armata, il
quale li rassegna colle sue osservaziom al Ministero.
I progetti particolareggigti per lavori ordinari e

,
straordinari',

quando non superino lo L. 8000, sono dille direžiöni trasmessi
direttamente al Ministero. Quelli che superano detta somma sonp
invece rassegnati all'esame del comandante territoriale, il qualp
fattevi arrecare le modificazioni che stimasse utili, li trasmette
al Ministero accompagnandoli con un rapponto speciale, nel
quale sono discussi in linea tecnica ed economica i particolari
dei progetti stessi, concliiudendo con un esplicito parere suime-
desimi.
In tale rapporto si farà particolare menzione della regolare com-

pilazione del capitolato e del modo più conveniente di eseguire i
lavori, ricorrendo ai diversi sistemi di appalto,
I capitolati per appalti annuali, biennali e triennali a quantita

indeterminate, la cui somma complessiva non superi le L. 40,000,
sono trasmessi dalla direzione del genio direttamente al Ministero.
Quelli che eccedono l'ora detta somma sono inviatial comandanto
territoriale il quale, fattevi prima introdurre le modifleazioni che
reputasse' utili, li rivolge al Ministero.

Art. 14.

Stipulazione dei contratti.
La stipulazione dei contratti per i lavori del genio militare é

aŒdata .alla direzione delParma, sotto l'osservanza delle prescri-
sioni stabilite dgl regolamento sulla contabilità generale dello

stato a dal regolamento pex .gli appalti, a poeietà cooperative. di
produzione e lavoro, e secoiido le norme stabiÍite dilÏà istiuzione
sulla stipulazione del contratti per i servizi dell'amministrazione
della guerra.

CAPO IV.
Esecuzione dei lavori aLaggago

Art. 15.
Craine all'allaltatore per Fincominciamento Rei lavori

Approvato il contrattq, o quando per motivi d'argenza il Mi-
nistero abbia autorizzato l'incominciamento del lavori ,appopa
stipulato il contratto, od anche soltanta dopo l'aggiudicazione, il
direttore territoriale del gquio, o l'ufgeiale da lui delegato, noti-
fica per iscritto all'appaltatore il giorno ed il luoga in cui deve
presentarsi per ricevero la consegna dei lavori e per poterli co-
mmetare.

Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stab4lito a ri-
cevera la consegna,, gli sarå fissato un termina perentorio, tra-
scorso 11 quale inutilmente, l'amministrazione avra diritta di re-
scindere il contratta o di provvedere alla esecuzioso del lavori
d'ufBeio a rischio dell'appaltatore, osservando le disposiaioni con-
tenute nell'art. 30 e seguenti.

Art. 16.
Processo verbale della gomegna del lavori.

All'atto della consegga dei lavori si stende un processo ver-

bale (modello 12) in doppio originale, in cui, dopo citato il can-•
tratto, la sua approvaziono e gli ordini di eseguimento, s'in-
dicano:

1. Le operazioni preliminari già ,aseguite sul terreno, come
i tracciamenti, gli aceertargenti di misure, i collocamenti di sa-
gome, di capisaldi, oce,;

2. Le aree, le cave ed i locali che, per avventura, fossero
concessi alPappaltatore per l'eseguimento doislavorim,.

3. Il giorno assegnato pel cominciamento dei lavoii, dal quale,
secondo il contratto, dovrà decorrere il tempo utile per il loro
compimento ;

4. Il giorno in cui i lavori dovranno essere terminafi.,
11 processo verbale ð quindi firmato dal rappresenfante del

genio, che ha fatto la consegna, dall'appaltatore o dal direttore
dei lavori (se non ha dato esso stesso la consegna) e poscia dal
direttore territoriale del genio. Uno dei due esemplari si dà al-.
l'appaltatore, l'altro si conserva dalla direzione por essere poi
unito al conto finale. Copia del detto processo verbale viene tra-
smessa al Ministero.
Per i lavori da eseguirsi mediante capitolati a quantità inde-

terminate (articolo 12) non occorre processo vorbple: besterà par-
tecipare all'impresa l'approvazione del contra‡to, salvo i casi nei
quali, per l'importanza e natura di qualche lavoro, fosse stabilito
dal contratto il tempo in cui il lavoro deve compiersi, nei quali
casi si dovrà procedere come 6- detto qui sopra.
Qualora l'appaltatore invitato allrmare-il verbal.e, sia pure con

le osservazioni o riserve che stimasse opportune, vi si rifiuti, ció
si farå constare nel verbalo con dichiarazione di due testimoni,
E lo stesso procedimento si seguirà in opi altro caso di firma
richiesta dal presente regolamento e dall'aýpalfatore ricusata,

Art. 17.

Processo verbale di sospensione di ripresa e di ultimazione
Rei lavori.

Tutte le sospensioni e le ripreso di lavori (modelli 13 o 14)
devono essere oggetto di procesgo verbale in doppio originale, in
cui si farà conoscere il motivo della sospensione, o della ripresa.
La durata delle sospensioni dei lavori, pey cause climatologiche
od altre di forza maggiore, debitamente comprovate, o imputabili
all'amministrazione militare, non dev'essere computata nel tempo
utile per il compimento delle opere, salvo che sia altrimenti sta-
bilito dal contratto. Nei processi verbali di ripresi del lavori si
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dovrà pertanto indicare il nuovo termine del tempo utile per il
loro compiniento.
Compiuti i lavori, il direttore di ossi cogiipila, in contradittorio

dall'appaltatore ed in duplice eseroplare, il processo verbalp (mo-
dello 15) indipante il giorno in cui i lavori furono compiuti.
Tanto i processi verbali di.gospensione, quanto quelli di ripresa

e di compimentg dei lavori, deggyo essere sottoscritti dall'appaþ
tatore, dal direttore dei lavori e, per approvazione dal direttore
territoriale del genio. Uno dei due esemplari sarà dato gll'appal-
tatore l'altro sarà conservato dalla diráione, per essere poi unito
al conto finale, Una copia di ciascun verbale sara, volta per volta,
trasmeqsa dalla direzione al Ministero.

Art. 18.

Giornge del direttore di lavori straordinari.
11 direttore di lavori straordinari, tiene, per ciascuna impresa,

un giornale (modello 16) per notarvi quanto riguarda l'andamento
tecnico ed economico dei lavori stessi, cioè la data della conse-

gne dei lavori, gli ordini del direttore territoriale del genio, le
dispogizioni del comandante territoriale, le relazioni indirizzate
al airettore territoriale, gli ordini di maggiore importanza dati
dal direttore dei lavori all'appaltatore, i processi verbali di ogni
genere, le modificazioni e le. aggiunte al progetto, e simili, che
possono essere occorse durante l'esecuzione dei lavori, e tutti i
fatti che devono tenerei presenti nella liquidazione finale.
Quando.ais gambiato il direttore dei lavori, si deve far appa-

rire nel giornale la regolare consegna, data al successore, dei

documenti, dei materiali e di quanto altro concerne il progetto
e i lavgri.
Il detto giornale dev'essere esaminato e firmato dal direttore

territoriale del genio ogni volta che egli si reca a visitare i
lavori.

Art. 19.

Variazioni ai progetti approvati.
Gli ufBei del genio non possono arrecare variazioni a l un pro-

getto già aliprovafo senza essere a cio autorizzati. Qualora per-
tanto ocporrassero varigioni, il direttore territoriale del genio
farà le suo proposte al comandante territoriale, il quale le rivol-
gerå al Ministero per le suo determinazioni.

Possono tuttavia essero autorizzate dal direttore territoriale o

dal comandante territoriale, secondo che trattasi di lavori ordi-
nari o straordinari, le sole modificazioni che non implichino va-
riazioni al contratto od aumento sul complesso della spesa, nð
mutazioni sostanziali ai progetti approvati, e siano consigliate da
fatti avvenuti nell' eseguire i lavori, o dalla natura stessa di

questj, o da evideriti ragoni di semplicità, di economia o di

utilith
Questa disposizione i•egge per tutti i casi indicati negli arti-

coli seguagti,
' Art. 20.

Layori che si possono eseguire sul quinto in più
tella somma d'appalto.

È ris.eryato al Ministero della guerra di autorizzare l'esegui-
m tfÀi lavori ÀÛe li somma d'appalto, e nel limite di un

quinto in più della medesima.
È fatta eccezione pei soli lavori ordinari, quando le direzioni

del genio siano in grado di sopperire alla maggiore spesa col

fondo di riserva sull'assegno ordinario del bilancio sul quale grava
l'assegno principale (articolo 7) ; ma esse debbono porb sempre
darne avviso al Ministero.

Per i lavori ordinari che si eseguono medianto contratti a quan-
tità determinate o indeterminate, e pei quali viene impegnata in
principio di esercizio la sola quota minima contrattuale (415), le
direzioni notificano al Ministero le somme che occorre loro di

impegnare oltre il detto limite minimo.
Le comunicazioni di cui nei due procedenti capoversi sono fatte,

alla fine di ogni mese, con la semplice trasmissione di un elenco
(modello 17).

Sia nel caso in cui l'autorizzazione della maggiore spesa e rw

servata al Ministero, sia qµandp è þsciata in facoltà delle dire-
zioni, le proposte o comunicazioni dg farsi al MinÏsteristesso
per lavori da eseguirsi oÍlre lg. sgmma di appalto, debbono essero
accompagnate (eccetto pei contratti a quantità ÏndeterminaÃÛÀ
un estimativo sommario dei nuovi lavori. .

Occorrendo, per l'esecuzione di lavori autorizzati, una proroga
al limite di tempo che era assegnato all'impresa gel loro compi-
ment$ definitivo, il direttore territpriaÌÑ del ie$io ne"rife I

Ministero, e gli proporÀ il nuoyo.tegning de stabilitpi,
Art. 21.

Lavori e provviste non contemplate in na contratto,
Quando in un contratto non siano contemplati lavori o provvi-

ste che si riconoscessero poi indispensabili, vi si pyð provvelere
mediante estimi, concordando preventivamente coll' appaltatore
(con atto in scritto su carta bollata da L. 1) il relativo prezzo

ragguagliato, se si può, a quello di opere consimili c9mprese nel
contratto o altrimenti a quelli della tariffa di manutenzione vi-

gente nel luogo, ovvero dedotto per analisi in base al costo delle

provviste e mano d'opera elementari.
Tali prezzi ragguagliati saranno inseriti nelle contabilità e sog-

getti al ribasso d'asta.

Copia dell'atto,col quale sono stati concordati sarà presentata
all'uffkio del registro ed altra su carta semplice sark allega al

conte finale.
Ai lavori non previsti si può anche provvedere in econoiríla,

salvo il disposta dell'articolo 57, comma 2, purché nel complesso
di questi e di quelli ad estimo non si venga ad eccedere la som•

ma portata dal contratto per imprevisti.
Inoltre i lavori eseguiti ad estimo non dovranno eccedere nel

complesso la somma di L. 4000 qualunque sia l'ammontare d a

impresa.
Quando per varianti approvate al progetto, o per altra ragione

giustificata, occorra superare con articoli extra contratto questo
limite, dovra redigersi un estimativo ed una tariŒa suppletiyada
sottoporsi all'approvazione del Ministero, pel tramite delle egge
autorita che egaminarono il progetto.
A corredo dell'estimativo e della tarifa si trasmettono:

a) Una sottomissione, in carta bollata da una lira, del-

l'impresario che si obbliga ad eseguire i nuovi lavori ai prezzi
indicati nell'estimativo suppletivo con lo stesso ribasso che-grava
sui prezzi del contratto.

b) Una copia del primitivo contratto.
c) Una relazione che giustifichi 14 necessità dei nuovi >

ticoli, la convenienza dei prezzi e della sottomissionp gec.
Art. 22.

Controversie oogli appaltatori.
Le contestazioni, che l'eseguimento di un contratto facesse in.

sorgere tra l'appaltatore ed il direttore dei lavori, doYtanno ey
sere volta per volta, ed il pia presto possibile, risolute ¾l su-
periore immediato.
Quando la risoluzione dia contraria all'appaltatore, il direttare

dei lavori compilerà un processo verbale intorno ai fatti goaty
stati, colla indicazione della risoluzione presa e lo notificher½l.
l'appaltatore il quale dovrà firmarlo, o nel termine di tre giorni
presentare le sue osservazioni.

Queste osservazioni ed il processo verbale dovranno essere sot-

toposti al direttore territoriale per la sua decisione, ed ove l'ap-
paltatore non si acqueti, esso direttore ne informera il comandanto
territoriale del genio, il quale a sua volta, qualora non riescas
comporre le differenze, ne riferirà al Ministero, trasmettendo
tutti i documenti della controversia. Nella relazione, quando no

sia il caso, dovrå essere esaminata la convenienza di avvalersi
per la soluzione della vertenza del patto compromissorio previsþ
dalle condizioni generali.
Se talvolta, per circostanze speciali, potesse essere opportuno

nell'interesse dell'amministrazione militare di non risolvere im-
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mediatainente una controversia, anche allo scopo di sottoporre la
risoluzione di tutte le questioni che potessero insorgere durante
il corso dei lavori ad un unico arbitrato a lavori compiuti, dovrà
la direzione del genio, per mezzo del comandante territoriale, ri-
ferirne al Ministero.
Quando la controversia sia di natura tale che, progredendo i

lavori, non potesse più essere esaminata da chi dovrà risolvorla,
e d'Altra parte non sia conveniente ritardare i lavori, il direttore
territoriale del genio provvederà perchè la controversia, con

tutti i particolari che la concernoro, sia fatta oggetto di verbale
da sottoporsi a suo tempo agli arbitri o a chi altro dovrà deci-
dere.
Tale processo verbale verrà sottoscritto dall'impresario, dal di-

rettore dei lavori e dal direttore territoriale.
Art. 23.

Responsabilità dell'appaltatore in caso di disgrazie.
L'Aþpaltatore ò esclusivamente e direttamente responsabile dei

sinistri, che nella esecuzione dei lavori seguissero a pregiudizio
di qualsiasi persona addetta o no ai medesimi, intendendo l'am-
tainistí·azione militare di rimanere estranea a.qualsivoglia pratica
cui i detti sinistri potessero dar luogo.
Nelle condizioni speciali delle imprese si dovra stabilire che

sulla somma di ogni acconto da pagarsi, dedotto il decimo od il
vigesimo di guarentigia, sia fatta la ritenzione dell'uno per cento,
põ'r assicurate, sotto la vigilanza dell'amministrazione, i soccorsi
agli olierai feriti, le cure mediche ed i medicinali per gli operai
nïalati, nonchè le indennità che possono essere dovute agli ope-
rai, loro vedove e figli, a cagione di accidenti e malattie dipen-
denti dal lavoro. Compiuti i lavori, ciò che rimanesse delle ri-
tenute fatte, sarà restituito, col mandato di saldo, all' appal-
tatore.

Art. 24.

Danni in genere.
Nei casi di danni cagionati da forza maggiore a lavori in corso

di esecuzione o non ancora collaudati, l'appaltatore dovrà farne
denuncia entro 24 ore, quando il contratto non stabilisca essere

tali danni a carico di lui. In detti casi si compilerà tosto un

Iirocesso Yerbale da firmarsi dal capo sezione, o da chi ne sia

all'uopo delegato, per accertare:
1: Lo stato della cose dopo il danno, perchè si possa cen-

frontare questo stato col precedente;
2. Le cause dei danni, e vedere se abbiano realmente avuto

originè-da forza maggiore;
3. Se vi fu negligenza per parte di alcuno;
4. Se furono osservate le regole dell'arte e le prescrizioni

del direttore dei lavori;
5. Se non fu omessa nessuna delle cure necessarie a preve-

nire i danni.

ICompilato il verbale, il direttore territoriale farà tutti i prov-
vedimenti che non possono essere differiti, e ne informera tosto,

per inezzo del comandante territoriale, il Ministero a cui ri-

volgera nello stesso tempo tutte le proposte che stimerå di do-

Yer fare.
Art. 25.

Bescissione it contratti por frode,
Ogni.- qualvolta si verifichi un fatto che possa dar luogo a pro-

cedimento penale contro l'appaltatore, per frode, oppure quando
consti che il..procedimento sia stato iniziato dall'autorita giudi-
siaria per denunzia di terzi, il direttore territoriale del genio ne
riferirày per mezzo del comandante torritoriale, al Ministero, af-
finchè questo possa esaminare se convenga dichiarare la riscis-

Bione del contratto, giusta l'articolo 340 della legge sulle opere

pubbliche, in data 20 marzo 1865.
Art. 26.

Bescissione di contratti per grave negligenza,
o contravvenzione ai patti.

Quando per grave negligenza, oppure per contravvenzione agli

obblighi od alle condizioni stipulato, l'appaltatore mette in ri-
schio la buona riuscita di un'opera, il direttore territoriale del

genio ne farà oggetto di processo verbale ed invierà al Ministero,
per mezzo del comandante territoriale, una relazione nella quale,
indicando con precisione i fatti imputabili all'appaltatore, farà

conoscero anche il costo approssimativo dei lavori da lui ese-

guiti regolarmente e da accreditarglisi. Il direttore territoriale

potrà intanto far sospendere i lavori, quando lo stimi oppor-
tuno.

Secondo i casi, il Ministero potrà commettere al comandante
territoriale di comunicare la citata relazione all'appaltatore, o
prefiggergli un termine non maggiore di 10 giorni per presentare
le sue osservazioni e dichiarazioni al comandante stesso, otte-
nute le quali, oppure scaduto il termine fissato all'appaltatore
per rispondere, il Ministero decretera, se no sarà il caso, la re-
seissione del contratto; ovvero commetterà al comandante terri-

toriale di far procedere d'ufficio all'esecuzione dei lavori, dopo
aver fatto all'appaltatore le ingiunzioni stabilite sia dal capito-
lato d'appalto, sia dal seguente articolo.

Art. 27.

Gravi ritardi nella esecuzione dei lavori.

Quando interessi all'amministrazione che i lavori siano com-

piuti nel limite di tempo fissato del contratto, e si abbia ra-

gione di temere ritardo per negligenza dell'appaltatore, il diret-
tore territoriale o l'ufficiale specialmente preposto alla vigilanza
dei medesimi, previa autorizzazione dello stesso direttore territo-

riale, deve fissargli un termine che (salvo i casi di urgenza) non
sarà minore di giorni 10 decorrenti da quello della comunicazione,
per mettersi in grado di compiere nel tempo debito i lavori in
ritardo ed aggiungerà le prescrizioni che reputera efficaci ad
assicurare il compimento del ISV0ri, sotto comminatoria di appli-
care le penalità stabilite dalle condizioni generali di appalto.
Quando invece il termine dei lavori sia scaduto, il direttore

del genio potra fissare all'impresa un nuovo termine perento:ia
per completarli, senza pregiudizio delle penalità di cui slast reso

e continuerà a rendersi passibile a tenore del contratto, e con la
comminatoria dolla prosecuzione del lavori di ufficio.
Di ciò il direttore dovrà informare il Ministero per mezzo del

comandanto territoriale.

Art. 28.

In.raempimento di oulighi assunti per l'esecuzione
di lavori a cattimo.

Quando si tratti di scrittura privata stipulata per cottimo (arti-
colo 58) si puð prescindere dall'esecuzione d'ufficio dei lavori in caso
d'inadempimento dei patti ; ma allora, dopo un'ingiunzione infrut-
tuosa fatta dal direttore dei lavori al cottimista, la scrittura può
essere rescissa mediante semplice dichiarazione del direttore ter-
ritoriale del genio, salvo sempre i diritti e le facoltà devolute

all'amministrazione, in virtà di essa scrittura.
Art. 29.

Provvedimenti da prendersi in.caso di morte o di fallimento
di un appaltatore.

In caso di morte di un appaltatore di lavori in corso di ese-

guimento, al quale non debba succedere per condizione del con-
tratto un supplente o fideiussore, rimane sciolto il contratto,
secondo l'articolo 1642 del codice civile, e l'amministrazione à

tenuta, giusta il successivo articolo 1643 del codice stesso, . a

pagare agli eredi in proporzione della somma stabilita dal con-

tratto, il costo dei lavori eseguiti e dei materiali preparati,
allorchè tali lavori o materiali possono esserlo utili. Il direttore
territoriale del genio rassegna al Ministero le proposte che crede
opportune, sia pei crediti da liquidarsi agli eredi, sia per le con-
venzioni che si potessero utilmente stipulare con costoro o con

altri per condurre a termine i lavori.
Nei casi di fallimento dell'appaltatore, regolarmente dichiarato,
il contratto rimane sciolto anche di diritto, e le direzioni del
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genio, nel riferirne al Afinistero, devorio fare, senza indugio le
propostroceörreriti.peis la continuaiione dei lAoti medianté la

stipula2ione di nuovi contratti.
Per i lavori e le somministrazioni eseguite e liquidate a favore

dell'imþresario fallito viene provveduto con mandato a favore del

curatore del fallimento, legalmente riconosciuto.
Art. 30.

No:lo di eseguire opere a rischio Re11'ap'paltatore.
Ogni qualvolta si debha procedere all'esocuzione id'udicio di

lavori a risc31io di un appaltatore, o perchð egli non soddisfaccia
le condizioni donvenute, 6 per rescissione del contratto d'appalto,
il direttore territoriale del genio proporrà al comandante territo-
riale il modo di provvedervi, cioè se con contratto all'asta pub-
blica, od a licitazione o a trattativa privata o ad economia, sc-
conclo i casi e l'entità della somma che rimane da spendersi. Il
comanilante territoriale we riferirà al hiinistero e, avutane l'au-
torizzazione, ordinerà, o l'eseguimento dei lavori ad economia,
seguendo le norme del capo VII, o la stipulazione di nuovi con-

tratti, che non saranno esecutivi se non dopo l'approvazione del
31inistero.

Art. 31.

Va'.utazione &91 materiali e del lavori.
Sa l'secuzione d'ufficio deve aver luogo per contratto, si deb-

bono compilare i seguenti documenti :
1. Una perizia dei materiali, utensili e mezzi d'opera di per-

tinenza dell'appaltatore negligente, che possano utilmente ado-

perarsi nei lavori e cedersi al nuovo appaltatore, con l'inaies-

zione del loro prezzá che va esente da ribasso.

2. Un estimativo dei lavori da eseguirsi d'ufficio, con gli stessi
prezzi e lo stesso ribasso stabilito dal contratto stipulato con lo

appaltatore negligente.
3. La tarilla, se occorre, dei prezzi che non fossero stabiliti

nel contratto, e di quelli per la manutenzione e per la riforn.a

dei lavori eseguiti dall'appaltatore negligente.
Art. 32.

Capitolati per lavori da esegiiirsi d'uficio'.
I capitolati speciali por l'esecuzione d'ufficio dei lavori, oltre ai

capitoli d'onere inerenti a etascun caso, dovranno stabilire:
1. Il costo del lavoro secondo le condizioni del contratto sti-

palato coll'appaltatore negligente ;
2. La condiziono che il nuovo appaltatore dovrà accettare, a

prezzo di perizia, i inateriali e gli utensili lasciati dal precedente
appaltatore, nello stato e nell'effettiva quantità in cui si trovano,

all'atto della consegña.
Il costo di questi inateriali sarà compensato all'amministrazione

militare, mediante ritenute sulle somme che si pagheranno alla
nuova impresa.

Art. 33.

Processo-verhale is compilarai gásiiiEo af AibFono coßlãüTe"
l'uffleio lavori appaltati.

Quando si debba procadere II'uflielo-alla continuazione di lavori

per conto ed ·a rischio di un appaltatore decadu'to dai suoi diritti,
it'direttore territoriale del genio gli fa intimare, per mezzo d'u-
seiere, d'intervenire alla compilazione di un processó verbale di

verifiegzione o di accertamento dei lavori da _lui già eseguiti,
delle provviste già fatte e degli utensili che occorresse prendere
dal suo cantiere, a fine di poter in'ogni tempo distinguere le opere
e le provvista preesistenti da quelfe che verranno ,eseguito d'uf-

ficio
Nel fare l'intimazione all'appaltatore gli si dari avviso che,

qualora egli non intetyenga, sL procederà alla verificazione per

mezzo di due periti estranei all'amministrazione militare (quando
ciò sia consigliato da parere dell'avvocatura erariale) e con l'as-

sistenza di due testimoni.

Con la scarti di detto processo verbale verrà compilata la pe-

rizia prescritta dall'articolo 31.

CAPO V
Contabilità dei lavori e delle provvisti ad appalto

Art. 3L

Oggetto della contabilita.
La contabilità dei lavori ha per iscopo l'accertamento e la're-

gistrazione di tutti i dati riguardanti la loro esecuzione.

Essa è temita mediante i seguenti registri:
a) Libretto delle misure (uiodello 18);
b) Libretto pei lavori minuti ad economia (modello 19

c) Registro delle niisure (modello 20)
d) Sommario delle note settimanali (modello 21).

La contabilità deve procedere di pari passo con l'eseduz:one

dei lavori, affinché la direzione del genio si trovi sempre in gradu
di rilasciare regolarmento i certineati per il paganientò degli
acconti; di dare senza ritardi e con sicurezza, le necesbarie dia

sposizioni por l'esecuzione dei rinianenti lavori; di chie'dere in

tempo, ove occorra, la facoltà di fare spese sul quinto in più
della somma d'appalto (art. 20); e di poter inäne fare tutte le

proposte, che fossero via via riconosciute necessarie.

Art. 35.

Operazië i concernenti le misure.
Le misure e tutte le altre operazioni riguardanti la contal>ilitã

dei lavori e delle somministrazioni ad appålto, devono esséia

eseguite dai ragionieri geometri o dagli stessi ufficiali del genio,
e sempre in contraðdittorio dell'appaltatore o del suo rapprèse'n-
tante legale.

Art. 36.

Iibretti delle misure del lavo:i o delle provviste.
Il libretto delle misure (modello 18) deve avere sul frottÃ

spizio la dichiarazione del numora delle pagine di cui consta 11

quale sarà scritto in lettere anziché in cifre numeriche, e'di pin
la firma del direttore territoriale ed il bollo della direzione. Ogni
pagina del libretto deve avero il numero d'ordine progressi.vd,
ed ogni mezzo foglio essere seguito sotto il detto nwne o collo

lettere iniziali del cognome e nome del direttorë - territoriale; -il

quale appone pure sul frontespizio di ciascun libretto un numero

d'ordine progressivo, desunto da un registro speciale, in cui de-
vono essore annotati i libretti stessi via via che sono distribuiti,
e le sezioni alle quali vengono dati.

Art. 37.

Itorizions Rolle misure nel libretto.

Le misure sul libretto devono essere scritte in inchiostro.

Nella colonna: indica:ione dei lorori ecc. ecc., vuolsi enunciare

succintamente:
1" Il genere di lavoro o provvista, usanlo le denominazioni

espresse nel contratto;
2° La parte di lavoro a cui la misura si riferisce, o dove fu

eseguito.
La colonna annotazioni conterrà:
1° Le figure dei lavori eseguiti con le loro misure, quando

sia necessario;
2 Le altro memorie spiegative, perguisadsdimostrarechia-

ramentä ed esattämente la forma dei lavori nelle loro yarin parti
e il modo in cui sono stati eseguÏti.
Per ogni misurazioñe-comþiuta sotto una medesima data, illi-

bretto sarà firmato dal ragioniere geometra o da. chi ne fa le

veci, e dalÏ'appaltatore o dal suo rappresentante legale e quindi
sarà þoi ogni volta soitoposto alla firma del direttore dei lavori
o dell'ufficiale incaricato.
Quando si debbano segnare nel libretto misure prese dall'assi-

stente, giusta la facoltà datagliene dal seguente art.-38, esse do-
Tranno essere précédiffe' dalla seguente annotazione: misure ri-
cavate dal libretto N. a pag. per i lavori ad economie dal-
l'assistente sig. N. N.
Per i lavori non preveduti nel capitolato si dovrà tenere un li-

bretto speciale per ogni impresa. In tale libretto e di contro al
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prezzo di ogni articolo di lavoro, si dovra apporre la seguente
dichiarazione, firmata dall'impresa, dal ragioniere geometra o dal-
l'incaricato, e dal capo della sezione « Pre::o concordato ed ac-

cettato dall'impresa in L. (in tutte lettere). »
Art. 33.

Eisure e meporie che possono essere prese dall'assistente.
Le misure e le memorie dei lavori, che devono essere prose

senza indugio, quando non abbiano grande importanza, potranno
essere effettuate dall'assistente, nel caso che por ispeciali con-
dizioni di servizio non lo possa prendere il ragioniere geometra,
o chi ne fa le veci. II detto assistente le scrivera nel proprio li-
bretto (modello 19), o vi porra la sua firma.

Egli è strettamente responsabile dell'esattezza dello misure e

delle memorie prese, le quali vengono poi da lui stesso comuni-
cate al ragioniere geometra, od a chi ne fa le veci, aflinchè le

trascriva sul libretto delle misure nel modo indicato nal prece-
dente articolo.

Art. 39.

Lavo.i e provviste desute da metie.

Nei casi in cui le misura da iscriversi nel libretto debbano

essera desunte da medie, quando cioè si tratti di superficie
o di volumi di figura irregolare, s'indicheranno nel libretto:

1° Gli oggetti ed i punti sui quali si sono eseguite le mi-

sure, gli scandagli o i saggi;
2° Gli elementi sui quali sono fondate ed il processo col quale

sono state ricavate le medie, seguendoi metodi geometrici, quando
non sia altrimenti stabilito da condizioni speciali del contratto.

Art. 40.

Eegistraskna dei lavori a corço.
I lavori a corpo possono notarsi a libretto por aliquote, pro-

porzionalmente al lavoro eseguito ed accertato, indicando parti-
tamente l'aliquota di ciascun elemento essenziale del lavoro a

corpo, como scavi, spianamenti e simili.
Per ogni nota perð devonsi ricordare i procedenti, a fine di evi-

tare duplicazioni od omissioni. Le quantità si desumono da cal-
coli sommari, fondati, ove sia d'uopo, sopra opportuni rilievi gec-
metrici.

Art. 41.

Sterri e rinterri.
Quando occorra eseguire scavi o spianamenti in terreni di su-

perficie irregolare, o costruire su di essi opere di terra o murali,
ed il calcolo dei volumi debba farsi col sistema dei rilievi di la

e 2a pianta, il direttore dei lavori, prima di darvi principio, farà
eseguire dal ragioniere geometra, o da chi ne fa le veci, la lo-

Vata del terreno da scavarsi, o su cui debbono sorgare le opere.
Tale operaztone sarà fatta in contraddittorio dell'appaltatore, o
del suo rappresentante legale.
Le stesse norme si osserveranno per a rilievi che si dovessero

eseguire pot.
Dai detti rilievi si deducono quindi i ricavi (modello 22) iscri-

vendovi tutti i dati richiesti dall'intestazione delle singole co-

lonne del modello, e le precise indicazioni circa i capisaldi cui
tali profili sono riferiti.
Tanto i rilievi di la e 26 pianta, quanto i ricavi, devono essere

firmati dall'appaltato-o o dal suo legale rappresentante, dal ra-

gioniere geometra, dal direttore dei lavori, e convalidati dal di-

rettore territoriale del genio se li approva.
Allorquando il calcolo dei volumi di sterro e rinterro sia fatto

col metodo dei profili longitudinali e delle sezioni trasversali le

aree di queste si noteranno nei fogli di disegno di contro alle se-
zioni stesse.

Art. 42.

Avverbense da aversi nel computo dei lavori e delle provviste.
Nel computo delle giornate, dei noli, nella misura e nel com-

puto dei lavori e dei materiali, si terrà conto, nei fattori e

nei prodotti, delle sole due prime cifre decimali, avvertendo

perð:

1° Che nella misura di oggetti o lavori ai quali sia asse-

gnato dalla tariffa un prezzo eguale o superiore a lire 100, si dovrà
tener conto delle sole due prime cifre decimali nei fattoriedelle
prime tre nel prodotto;

2° Che nella misura di oggetti o lavori ai quali sia dalla ta-
riffs assegnato un prezzo eguale a lire 0,10 o minore, si terrà
cento di una sola cifra decimale nei fattori, e si trascureranno
afiktto le frazioni nei prodotti;

3° Che qualunque sia la cifra di cui si debba tener conto, si
dovrà aumentarla di una unità, se la cifra seguente à uguale o
superiore a 5; si dovrà lasciarla tal quale, se la seguente è in-
feriore a 5.
Nel valutare il peso degli oggetti somministrati in sacchi, ba-
rili ed altri recipienti, si deve diffalcare quello del recipiente.
Quest'ultimo si restituirå all'appaltatore.
L'appaltatore à obbligato a fornire già accampionate tutte le

misure lineari o di capacitå, ed i pesi per la valutazione delle
opere. Tali oggetti dovranno essero verificati dal direttore deil
lavori o da chi ne fa le veci.
Per la designazione abbreviata delle misure e dei pesi del si-

:tema metrico decimale si dovrà, sempre che occorra, far uso dei
egni seguenti

· o - o
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Art. 43.

Imprese estese a più eseroisi,
I lavori ordinari dati ad imprese estese a più esercizi con uno

stesso contratt> a quantita in loterminate, si liquidano alla fine
di ciascuno di questi e soao oggetto di una contabilità a parte
per ciascun esercizio.
I lavori ordinari e gli straordinari commessi ad impreso spe-

ciali, con contratti a quantitå determinate, anche so estesi a più
esercizi, si liquidano al termino di ciascuna imp•osa.

Art. 41.

Begistro delle m'aure
11 ragioniere geometra incaricato della contabilità dei lavori,

traseriyo nel registro (modello 20) per ordino cronologico del li-

bretto, tutte le m¡sure, di mano in mano che le prende. Por cia-
seuna impresa dev'essere tenuto uno di tali registri suddiviso por
articoli e, oceorrendo, por opera e per edifizio.

Quando il registro delle misure oltre ad essere suddiviso por
articoli, lo è anche por opere o per edifizi, il registro stesso
sarà chiuso da un riepilogo delle quantità di ciascun articolo im-
piegato nel vari edifizi, da servire per la compilazione del conto
finale.
Per i movimenti di terra, calcolati col sistema dei rilievi di

la e 2a pianta, si traserivono nel togistro delle misure le sole
quantith ottenute, desumendole dai relativi ricavi (modello 22).
Per quelli invece calcolati col metodo delle sezioni trasversali si
trascrivoranno lo aree delle singòle sezioni e gli altri fattori al-
J'nopo necessari, desumendoli dai disegni relativi.
PM i materiali che accesionalownto venîësero introdotti nei

mgyzzini a lavoro compiuto, si cita nel registro il numero e la
dala dalla richiesta di carico e si unisco allá contabilitä copia
della r¡egiesta stess:.

Al tormído d'ogni imprasa, o cosi pure ad ogni cambio deT di.
rettora dei lavori o dell'incaricata delle misufe e della contabi-
lita, od infino pando debbasi corrispondare un acconto, ciascun
articolo di lavora o di provvista registrato dev'essare sottoscritto
dall'appaltatore o dal sua i•approsantante legale, dal detto inca-
ricato, o dal direttore dei lavori.
La Arma dall'appaltato-o day'essero chiara, col osssio ed il nome

peri'ti per intero.
J Invori eseguiti a I estimo dovranno essere trascritti sul re-

gish•i nello stesso modo che si è indicato per quelli previsti dal
contraito, desumendoli dal libretto speciale di cui all'art. 31 e

dalle note speciali ad economia di cui si parlerk in appresso. I.a
tralforizione di tali lavori dovrà essere fatta dopo tutti gli arti-
coli dei lavori a contratto, e sarà precaduta dal'a seguente inte-
stazione « Lavori ad estimo eseguiti a mente dell'art. 21 del re-
palamen¢o p•r la esecusione dei lavori dei Genio militare. »

Art. 4!;.
Conteggio delle 'ghrnate &'operai, dei noli o telle provviste.

.

Le provvists, le giornate di operai, ed i noli degli utensili
somministrati dall'appaltatoro sono notati por cara dell'assistente
inearicato dei lavori nel libretto modello N. 19.
At termine di ciascuna settim2na l'assistente fa apparre la

firma dell'appaltatore su ciaschna paginä ai questo libretto, e
compila le note settimanali, (modello 23) in un unico esemplare,
che presenta al direttore del livori insiomo al libretto.
Siiratto noto devono essere firmite dall'assistente e dall'appal-

tatore.

Per le giornate, i noli o le provviste ad estimo, dovrà essere
genuto un libretto speciale per ogni impresa, e dovranno essere
compilate note settirhan tli speciali.
Verificata la regolare tenuta del libratto e la concordany delle

note colle iscrizioni fatte in esso nel corso della settimana, il
cape sezione convalida colla propria firma il libretto dell'assi-
atenta e je note settimanali, e poscia rimetto queste ultime al ra-

gioniere geometra, od allo speciale incaricato della contabiliik,
perehð le comprenda in essa.
Le giornate, i noli e lo provviste comprese nolle note speciali

riguardanti i lavori ad estimo, dovranno essere registrate in ap-
posito sommario e delle giornate d'operai e dello somministrazioni
di materiali impiegati nei lavori ad estimo a conforme al mo-
dello 21.

Art. 46.

Sommarlo dello note sattimanali.
Il ragioniere geometra, ricevendo le noto settimanali; appone a

ciascuna un numero d'ordine progressivo por ogni impresa; ap-
plica alle giornate di operai o alle provvistá i corrispondenti
prezzi della tariffa, e ne calcola l'importare.
Qualora si debba, per istretto bisogno, impiegare giornato d'o.

¡nrai o provviste non compreso nella tariffa, si provvederå analo-
gamente a quanto a detto all'articolo 21.
Per queste giornate e provviste non comprese nella tariffa, si

compileranno delle note speciali.
Le noto settimanali sono registrate nel sommario (modello 21)
il quale fa parte integrale del registro delle misure o reca la firma
del ragioniero geometra incaricato, e quelle del direttore dei la-
vori e dell'impresarie.
Jtelle imprese che riguardano diversi edifizi, la contabilità'sarà

tenuta per edifizio; e si faranno tanti parziali sommari quanti
sono gli edifizi nei quali furono eseguiti lavori, o fatte sommini-
strazioni di quelle accennate nell'articolo precedente; elascun

,
sommario sarà poi unito al re¿istro parziale di cui devo far parte,
Qualora, per qualche provvista, alcune qu mtity siano state dq,

terminate a misura el iscritte nel libretto a cio destinato ed al-
cune altro si trovino conteggiate in note settimanali, lo y•ima si

,
trascrivono nel regisira delle misure o le altro a'In9erivono not
sommario, ed alla chiusura della contabliità, il totale di guestos'time verrà dal sammario traspo:tato nel registro o sammatocolle qüantith a misura. Nella colonna del sommario, in cui l'ar-
ticolo ð intestato, si apporrà l'annotazione « da riportarsi.all'as
ticolo . . . a pagina . . . . del reghtro a e notando nel registrotalo inserizione collo parolo e riportare della quantità totale re.
gistrata nel sommario a pagina . . . »

Art. 47.
Accenti As pag.rsi agli appaltatori.

Gli acconti da pagarsi agli appaltatori, secondo lo Donslizioni
stabilito dai loro contratti, non dovranno eccedere i 9¡l0 dell'im-
p:rtaro del lavori e delle provviste eseguite, quale apparirà dai
registri della contabilità, quando trattasi di cont:·atti non supe·•riori a 50 mila lire, ed i 1 '120 per i contratti di maggior somma.
Por i detti acconti il caposezione fa compilare dal ragioniera

gecmot a, o da chi no fa le veci, il certificato (molello n. 24)ch
, sottoscritta da entramb·, vieno presentato al dirottore terri-

toriale, il quale, se lo approva, lo firma o lo trasmette al Mini-
stora,' unendovi i documenti a-guenti:

1° La richiesta por l'emissiono del mandato di pagamento in
,doppo esemplare;

2 Lo sobema del mandato di pagamento e il relativo avvisa
di omissione.
Al primo certificato d'accanto si unirà una cop:a del contpfta

e del corrispandente capitolato, in carta bollata da due lire per -il primo foglio e da una lira por tutti gli altri, o copia, in ca•talibera, del decreto ministorial3 d°approvazione.
Art. 44.

Compilazione del conto anals
e trasmissione del metasimo all'ufisio di revis:ono.

Ultimati i lavori e le misuro nei modi stabiliti dal contratto,il capo seziono fa compilare dal ragioniem, geometra, o da eLi
ne fa le veci, il conto finalo (model'o 25). Tale conto consta di
un riepilogo delle quantith totali.di ciascun artieblo di lavoro,di provvisto e di giornate di operai e di noli, desunto del regi-
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stro delle misure. roi lora prezzi, importara o sucenssiva liqut-
dazione ûaale.
Nella com2ijazione dal canto Anale deve o.sere osservato l'ar-

dine seguente:
Si daserivono da prima iutti gli articoli delle giornate dei noli,

delle provviste e dei lavori eseguiti in base all'estimativo ed alla
farikfdól contratto,'el eventualmenta m base al estimativi e
tarifa suppletive e se no stabilisce l'importare complessivo.
Segae dip>i la .leerd.ions degli a-ticoli referentisi ai lavori

ad estimo,
_

facendeli prac adere dall'indicazi>no « Lauxi exega.fi
«J estinto a'ss:sso JNartico'o 21 Jet rego'omento... »

Dapa di aver ottenuta il totale c>mplewivo di gutsti lavori
ad estimo con qu elli a contratta si deduce il ribasso d'appallo e

si tieno conto della rimananza. Avuto quindi presenti tutte le
samme che devono concorrere a determinare il credito nèttà del-
l'itopresa. si ðistente la liquidazione finale nel modo seguente:

LtQUIDAZfONE FINALE

Importare del lavori eseguiti secondo il contratto L.
ad estimo . . >

Totale dei lavori esagniti . . L.
Deduzione dal ribsesa d'appalto . . . . »

Importaro netto dei Isvori eseguiti . . L.

DEDU2IONE DEGLI ACCONTI CORRISPOSTF

16 Accento in data . . . . N. . . . di L. . . .

Rignanenza .L.
Daduilons dell'¡mportara dei materiali ceduti all'im-

presa . . . . . .
»

Residuo crolito L.
Licoasi Lire (in lettera) ,

L'importara delle multo che eventualmento fossera state inflitte
all'impresa ai deduce da talo ultimo residua.
11 conto finale casi compilato e munito, per ciascun foglio, di

una muca da bollo da L. 1 deve oss2re sottoseritto dall'impre-
sario (il quale ha la facoltà di fa-lo con riserva), dal ragioniere
geometra, o da chi ne fa le voci o dal capa-sezions, e quindi
vidimato dal direttare territoriale del genio.
Tale documa lio viene conservato ne¿li archivi della direzione

e non.potra mai ossora compreso fra le carte da venderai o di-
struggersi.
Copia autentici del conto fiatle, m·mita su ciasdun figlio di

marca da,ballo da L. 0,59 si trasmette al competente ufBelo per
la prescritta revisioue e par esse•e dopo la collaulaziorie, unita
aÛp so,þelpa di mandato par i provvadimenti di pagamento a fa-
vore dell'impresa.
A tale copia di costo si uniscono i saguenti documenti:
1" Il registro delle mi.sure:
2* Una copi a dell'atto di procura (1) con cui l'appsltatore ab-

bla autorizzata 11, suo, rappresentante a firmare -i documenÌi con-
taWili quando non li abbi.a firmat, esso stesso, una copia degli
atti di cessione, ecc. (2).

3* I rilievi di la e 2' pianta quando vi siano, ed i relativi
ricava ;

4* La copia del,contratto ed eventaalmente degli estimativi
e delle tariffe suppletivo e dei corrispondenti decreti di approva-
siime in carta libera, se durante l'esecazioni dei lavori siano stati
rilasciati acconti, oppure in carta bollata col primo foglio da lire
2,00, e cogli altri da lire 1,00, se non sia stato rilasciato alcun
acconto;

5° I processi verbali di consegna e di compimento dei lavori,

} Occorrenda f.sra uso di tali atti fuori del distretto no--
taríl le firma del notaio che li ha re latti deve essera legal ,:--
z.ta dal Presidente del Tribunale.

o quelli di sospensione e þii ripresa dei medesimi, qualora sia
avvenuta qualche sospensione, tutti redatti su apposito stampato
munito di marca da bollo da L. 1;

,

6* I disegni, gli schizzi, le Agure ecc. di cui diasi dovnia cor.
redare la contabilità ;

7° Copia delle richieste di introduzione dei materiali ove oc•
corra;

8* Le note eetilmanaÏI.
A tutti gli onumerati docum ud il capo .sor.lone dovrà agginn

gere una sua relazione nella quale indieherà le vicondo a dal In'
esecuzione dei lavori ando soggetta, e segnatamente:

a) la data di consegna e di compimento dei lavori;
b) le sospensioni, le interruzioni ed i ritardi coll'indicazio:e

delle cause che vi diedero origine ;
c) i motivi per cui si dovettero eseguire lavori non previ,

sti nel contratto, se nel costo sono compresi di tali lavori.
Qualora Pappaltatore si fosse rifiutato di sottosetivere il.conto

ûnale anche con riserva, il direttore territoriale del genio lo in-
viterà a dichiarare, per iscritto, entro dieci giorni, I ñaotivi ,di
tale rinuto.
L'appaltatore dovra formulare la sua dichichazione in termini

chiari e precisi o per determinati titoli e somme. Il direttore e-,
namjna .tale dichiarazione, e quanlo riconosca fondati i motivi
addotti dall'impresa nei limiti del contratto, ordina le opportune
correzioni sulla cantabilità prima di trasmetterla all'umeio di re-
V181080.

Quando inve¢e l'impresario non presentasse la dichiarazione net.
limite di tempo prescritto, oppure si riconoscessero infondate le

pretese in essa contenute, la contabilità dovri taittavia essere
trasmessa all'umeio di revisione, e il direttore territoriale fa'rà
pervenire la dichiarazione dell'impresario al comandante territo-
riale, aggiungendovi le proprie osservazioni e il comandante ter-
ritoriale riferirà, a suo tempo, al hiinistero sulla vertenza, facendo
le proposte che riterra opportuno.

CAPO VI.
Provviste di materiali e di oggeth lavorati

Art. 43.
Elohieste per provviste it materiali e di oggetti lärortti.
I materiali e gli oggetti lavorati necessari per dotazione di

piazze forti, per eseguire lavori ad economia, per complete cóm-
messe di qualunque genere, sano domandatial3Iinisteimmediante
richieste, modello 26.
Queste richieste cornprenlons le quantità, il prezzo por unità

di misura ed il costo, e le condizioni. generali e speciali (mo--
dello 27) che determinano gli obblighi dei provveditori.
Sopra ung stessa richiestas.non si devono - comprendere matá-

riali ed oggetti disparati come-ferro, legnami, calce, pietre, mat-
toni, ec.c., nð materie prime con.oggetti-già lavorati, ma si.de-
vono compliará ridhiestè distin'to .per gerrore di comroercio e per
ramo di inda tria.

Art. i).
Avrertente ciros l'angaiste di matariali

ohe si misurano a piso.
Nelle richieste per provviste di congegni, .strumenti, attrezzi,

parti ed accossori di macchine, di metallo lavorato, masserizie
diverse, eee., che devono valutarsi a pelo à necessario, indicare
nella colonna intestata, quantita, il peso massimo che ciascun
oggetto dovrà ave:e, e nelle condizioni il paso, che verra tolle-
rato in meno per ciascun oggetto, parché possa essere accettato
e collaudato, dichiarando che l'importare degli- oggetti *sark
calcolato in ragione del peso reale, risultante all'atto della col-
laudatione: salvo qdando superi il massimo stabilito, nel qual
caso l'oceedenza non ein cai n'afa, appercio nou ne sarà pagato
11 :· lativo insportare,
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Il cons¡glio d'amministrazione, quando i materialidevonoessere
assunti in carico a peso,- terrà calcolo di quello soltanto in base
al quale sarà richiesto il pagamento.

Art. 51.
Collautazion3 delle provviste.

Alla direzione del genio spetta di decidere per mezzo di ap-
posita commissione collaudstrice, o del direttore dei lavori, se-

condo che trattasi di provviste da introdursi nei magazzini o da

impiegarsi immediatamente nei lavori, se i materiali provvisti
corrispondono ai campioni ei alle con-lizioni d'appalto, e se in-

fine ono atti ai laviri cui sonò destiriatil
In caso di rifi Ho il deliberatario potek oitenere una see b

collaudazione, facendme domanda of direttone tetriferiale.Goute>
il giudizio di quest'ultima potra domandare una terza collauda-
zione al comandanfe territoriale da cui la direzione dipende.

Art. 52.

La chi sono compilate le richieste per provviste.
Le richies'e per provviste di materiali one compiMe dde

sezioni.
Nella lettera con cui vengono trasmesse täli richiesta si deve
giustificare la proposta ed accennare su quali foridi ha da essere
impegnata la spesa.

Art. 53.

Stijnligt ne dei contratti.
Per la stipulažione déi contratti per provvista di materiali si

provvele a norma d -ll'articolo 14.

Art. 51.

Conto corrente ooi provveditori.
Per i materiali provenienti dal cominercio, il consiglio d'ammi-

nistrazione, o il direttore dei lavori, secondo che trattasi di ma-
teriali da introdursi nel maggzzini o da impiegarsi immediata-
mente nei lavori, tiene un registro (modáÏÍo 28) nel quale iscrive,
da una parte gli obblighi assunti dai provveditori nelle contrat-
tazioni, e di fronte le successive accettazioni dei materiali colla
indicazione dei pagamenti fätti.
Per i materiali che vengono presentati dal provveditori a conto

dei loro contratti, si tierie un rigistro conforme al modello 29 nel
quale s'iserivono per ordine di data i materiali, a mano a mano

che vengono presentati, emettendóne ricevute provvisorie, dalle
quali consti Is data della presentazione.
Queste ricevute provvisorie pero non hanno altro scopo che

quello di somministrare ai provveditort il mezzo di provare
la consegna dei materiali e la data della presentazione dei

medesimi, nè possono servire di titolo per conseguire. i paga-
menti.
Per i niateriali riihttat e restituiti ai provveditori, si tiene

un registr conforme I modello 30, sul quale i provveditori
dovranno apporre liloro firma per ricevuta degli oggetti con-
Begnati.

Art 55.

Richieste af pagamento.
11 pigamento delle provviste a fatto mediante richieste conformi
al modello 31.
Queste richieste soup compilate su carta libera dalla sezione
nearicata delle provviste.
Sulle richieste di pagamento, oltre al nome, cognome e pater-

nita del creditore, si deve sempre designare la qualità del mede-
simo, indicando cioè la professione che esercita e se è negoziante,
il genere in cui negozia, e cio indipendentemente dalle indica-
zioni che pure debbono porsi sulle richieste, della qualità che

esso può avere assunta anche temporaneamente con lo intra-
prendare una fornitura per la quale diviene craditore dello
Stato.
Le richieste di pagamento relativa a provviste introdotte in

diversi esereizi finanziari, devono essere distinte per le robe as-

ounte in carico la ciascun esercizio.

Art. 53.

Invio delle richieste di pagamento all'ufficio di revisione.
Di mano in mano che le sezioni hanno compiuto lo pratiche

relative alle provviste, rimettono le richieste di pagamento al
consiglio, il quale, se le approva, vi appone la seguente dichia-
râZLORO :

I sottoscritti componenti il Consiglio d'amministrazione dichia-
rano che i materiali descritti nella presente furono collaudati,

.
zntrodotti nei magazzini e presi in carico colla richiesta N.......
in data.. ....
...addl.

11 Consiglio d'amministrazione.
Il Consigliere Il Relatore Il Presidente

Gio fatto il consiglio trasmette la richiesta di pagamento
(in un solo esemplare) all'ufficio di revisione ponendovi a cor-

1") la cap I contratto e del relativo decreto d'approva-
zione in earta bolats (da 2 lire il primo foglio e da L. 1,00 i

2°) ima copia della richtesta di carico;
3°) lo schema del mandato di pagamento;
4°) la richiesta (in duplice esemplare) per l'emîssione dg

mandato di pagamento;
5°) l'avviso di pagamento;
0°) una copia della polizza di deposito;
7°) gli atti in originale od in copia lagale Jelle procure,

cessioni, ecc. quando ne sia il caso,

So 11 pagamento si effettua ratealmente la copia det contratto
sarà trasmessa solo per la prima rata.

Quando i materiali o gli oggetti provvisti siano stati impie-
gati nel lavori, senza essere introdotti nei magazzini, in luogo
della dichiarazione del consiglio sopra indicata, ne sarà ap-

posta alla richiesta di pagamento un'altra firmata dal direttore
dei lavori e dal direttore territoriale, del tenore seguente:
Si certißca che i materiali seeddetti sono stati provvisti nelle

qualità e qteantità indicate ed impiegati nei lavori

II Direttora dei lavori. Il
. . . . Direttore del genior

In tal caso, a cor:edo della richiesta di pagamento si uni-
scono i [documenti sopra specificati, tranne la richiesta di

carico.

CAPO VII.

Lavori ad economia.

Art. 57.

Lavori che si possono eseguire så economia.
I lavori, che a norma di quanto o previsto dalla legge e dal

regolamento sulla contabilità generale dello Stato, possono
essere eseguiti ad economia, sotto la immediata responsabi-
lità degli uñiciali del genio che ne sono incaricati, sono i so-
guenti:

1° I lavori riconosciuti urgenti per assicurazioni, conente-
nazioni demolizioni di edifizio di altre opere cadenti, in quanto
possa bastare ad un primo provvedimento di sieurezza, e per lo
sgombro del materiali rovinati; per riparazioni di guasti nelle
strade militari in quanto siano necessari per ristabilire il pas-

saggio;
$° Le fondazioni per le quali sopravvenga la necessia di

esaurimenti di acqua non previsti nei contratti di appalto;
3° I lavori e le provviste di ogni specie per i quali siano

stati in precedenza sperimentati infruttuosamente, nelle condi-

zioni volute dalla legge, i pubblici incanti, le licitazioni e la

trattative private, quando non ne possa essere differita l'ese-

CUZIOHO:

4° I lavori e le provvisto quando sia stabilito che si deh-
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bano eseguire ad economia a rischio di un appaltatore, nel caso
di rescissione di contratto, o par assicu:•are l'esecuzione dell'o-
para nel tompo prefisso dal contratto;

5° I lavori che interessano la difesa dello stato, quando ra-
gioni di urgenza e di segretezza non na consentano l'esecuzione
per via di appalto.
Nessun lavoro può essere eseguito ad economia senza la.pre-

Ventiva autorizzazione del hiinistero, da chiedersi per mezzo del
comandante territorialo se il loro ammontare supe:•a le L. 4000.
Nei soli casi di cui al N. 1 e 2 del presente articolo, à data

facoltå al direttore territoriale di far eseguire, prima ancora di

ottenore l'autorizzazione ministeriale, quel tanto di lavoro che sia
giudicato strettamento indispensabilo per prevenire danni o guasti
maggiori.
L'urgenza del provvedimento dovrà emergero da un processo

verbale compilato dal capo sezione o dall'ufficiale del genio al-
l'uopo delegato, od anche da quell'impiegato che primo saa ac-

oorso sul luogo.
Nel detto documento si specificheranno la natura dei guasti,

le cause che li produssero, le conseguenze che ne possono dori-
vare per il servizio ed i modi di porvi riparo.
Il direttore territoriale del genio devo sempre accertarsi dei

fatti esposti o deve egli rispondere delle disposizioni che fossero
date al momento; ha l'obbligo di prendere quegli altri provvedi-
menti che potessero occorrero ed invierå poscia al hiinistero, per
mezzo del comando territoriale, il suddetto verbale, accompa-
gnandolo con un suo rapporto e con la richiesta dei fondi ne-
cessari.

Nei casi di gravi dis2stri il direttore ne informerà telegrafi-
camente il Ministero, indicando sommariamente le disposizioni
date, e dando corso in seguito ai documenti prescritti.
Quando it 31inistera non approvasse la continuazione dei lavori

intrapresi d'urgenza ad economia, il direttore territoriale li farà
subito sospendere e liquidatone il costo, lo segnalerà al hiinistero
stesso per lo suo determinazioni.
Autorizzata dal Ministero una spesa ad economia, non dovrà

mai essere oltrepassata la somma all'uopo assegnata, e se in
qualche casa eccezionale, durante l'esecuzione dei lavori, si ri-
conoscesse insufficiente tale somma, il direttore territoriale del
genio dovrà trasmettere subito, per mezzo del comandanto terri-
toriale, le opportune proposte al Ministero, corredandole dei do-
cumenti che possono giustificarle.

Art. 58.

Moto di eseguire lavori at economia.
I tavori ad economia possono essere eseguiti nei modi seguenti.

a) in amministrazione;
b) a cottimo;
c) in entrambi i due modi, eseguendo cioè alcune parti di

un dato lavoro in amministrazione ed altro a cottimo.
1)iconsi in amministrazione:
1* I lavori che le direzioni del gemo eseguascono senza

rivolgersi ad alcun impresario, col mezzo di operai assunti in
servizio o col mezzo delle truppe, con utensili e mezzi di tra--

sporto noleggiati por conto diretto dell'amministrazione e con

materiali dell'amministrazione stessa;
2° 1e piccole provviste eil'ettuate dirattamente in commercio

medianto contrattazione verbale.
Diconsi a cottimo i lavori (o le provviste) di cui le direzioni

añidano l'esecuzione a prezzo fermo (a corpo) o a misura, a per-
sono dell'arte di nota idoneita e di fiducia dell'amministrazione

militare, in base ad un estimativo dei lavori e delle sommini-
strazioni contenente le indicazioni di eseguimento, il termine in
cui dovranno essere compiuti, il modo di pagamento, le penalita
da infliggere in caso di ritardo e la facoltå che si riserva l'am-
ministrazione di provvedere a rischio o pericolo del cottimista o

di ressindere l'accordo mediante semplice denunzia, qualora egli
manchi ai patti concordati.

II detto estimativo debitamento firmato per accettazione dal

cottimista sarå presentato all'ufficio del registro per la debita
registrazione.

CAPO VIII.
Contabilità dei lavorl o dello provviste

ad economia

Art. 59.

Begistrazione del lavori at economia.
Le giornate di operai, il nolo degli attrezzi e dei mezzi di tra-

sporto provveduti in amministrazione, devono essero giornalmente
annotati dall'assistente sul libretto mod. 19.
L'assistente al termine della settimaua, in base al libretto com-

pila le note di pagamento mod. 32 degli operai impiegati, e le
note per il nolo degli attrezzi e le giornate di trasporto, limitan-
dosi pero ad indicarvi soltanto il cognome od il nome dei credi-

tori ed il numero delle giorn2to.
Tali note dovranno essere dall'assistente presentate, unitamento

al libretto mod. 19 al direttore dei lavori, il quale, riconosciu-
tele regolari, vi fa aggiungero a prezza convenuti verbalmente, e
l'importare ; quindi le firma e le presenta al direttore territoriale

per l' approvazione e per essere rimesse al consiglio d'ammini-
strazione per i provvedimenti di pagamento.
Le piccole spese fatto in amministrazione sono liquidate colle

note mod. 33, oppure si possono anche accettare .e mettare in

contabilità le note che venissero presentate dai fornitori.
I lavori a cottimo di cui all'articolo 53 devono essere conta-

bilizzati nello stesso modo usato per i lavori eseguiti in base a

regolare contratto di appalto, senza alcuna eccezione.
Le provviste di cui al citato articolo 58 del regolamento de-

vono essere inscritte dal ragioniere geometra, o da chi no fa la

veci, sul libretto delle misure modt 18 separatamento per ciascum
fornitore.
Ultimata la provvista e accertato che il fornitore abbia adem-

pito agli obblighi contratti, viene compilato il conto modello 31,
il quale, firmato dal provveditore, dal ragioniere geometra e dal

capo sezione, sarå presentato al direttore territoriale per l'appro,
vazione e per i provvedimenti di pagamento.

Art. 60.

Anticipationi di fondi per le spese så economia
e relativi pagamenti.

Per le spese (provviste e lavori) da farsi ad economia, i con-
sigli di amministrazione inoltreranno al Ministero richiesto di

anticipazione di fondi sui capitoli del bilancio cui le spese stesse
debbono imputarsi, attenendosi alle disposizioni del regolamento
per la contabilità generale dello Stato e tenendo distinte le an-

ticipaz°oni per le spese da farsi in aneministrazione da quelle da
farsi a cortimo.
Nel corso dei lavori a cottimo ove lo si ritenga conveniente

nell'interesso della buona esecuzione dei medesimi si potranno ac-
cordare al cottimista acconti non superiori ai 9110 del costo dei
lavori eseguiti, avvertendo però che ciascun cottimo dovra costi-
tuire un'unica contabilità.

Ogni pagamento deve farsi direttamente al creditore, od a chi
legalmente lo rappresenti, dietro esibizione del relativo atto ori-

ginale, od in copia autentica.
Ciascun creditore appone alla dichiarazione di ricevuta la pro-

pria firma, oppure il segno di croce, convalidato dalla firma di
due testimoni, se illetterato.
La dichiarazione di ricevuta viene quindi vidimata dal Relatore,

quando il pagamento viene eff'ettuato alla sede del Consiglio, o
da chi fa il pagamento per parte del Consiglio stesso, in altri
casi.

La dichiarazione di ricevuta deve essere fatta sul documento
stesso cui si riferisco e concepita nei seguenti termini « Seroe

di ricevuta della somma di L.... (in lettere) a saldo del presente
conto. »
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Ad oghi dichiarazione di ricevuta dovrà essere apposta la re-•

lativa marca da hollo, da annullarsi noi modi prescritti.

Art. 61.
Senticonti telle spese så economia.

Le anticipazioni ricevuto dovranno essere giustificate con di-

stinti tendiconti, conformi al à:odello prescritto dal citato rego-
lassento di contabilita.
I titoli diversi di spese di uno stesso rendiconto, dovranno es-

more compresi ciascuno in un riepilogo (mod. 35) il cui importare
complessivo viene portato in uscita sul rendiconto, di contro alle
Anticipazioni ricevnte.
Tall realiconti, con tutti i documenti giustificativi, dovranno

dallo direaioni essère trasmessi all'aifReio di revisione per la

veriAcP.zione, entro il primo mese successivo a ciascun tr:-
mostre.

()uando lo speso ed i conseguentí yagamenti non si offettuano

úlirettamento dal Consiglio amministrativo, chi ne à incaricato
tieno un regiàlro~(mod. 36) sul quale iscrive separatamente per
diascuti lavoro tutto lo anticipazioni che ricevo dal Consiglio e

tutti i pagamenti che fa, amachè si possa sempre riconoscere lo
stato dei fondi assegnati per ciascun lavoro. Alla fine poi di cia-
soun mese invia al diretto-e territoriale del gonio un rendiconto
confe'mo allo stesso mo3ello 33, corredato di tutti i documenti
che vi si riferiscono.
La contabilita dei lavori ad economia, quando siano stati ese-

guiti a cottimo, e il loro ímportare superi la somma di L. 6000
dovra esse e trasmessa all'umeio di revisione corredata della co-

ipia, in carta bollata, dell'estimativo di cui all'art. 53 e di tutti
i documenti stabiliti all'art. 48 del presente regolamento per i
igori eseguiti in appalto.
Ititornata dall'umeio di revisione la contabilith Verificata, fat-

tesi al caso le rettificazioni accennate, ed avvenuta la collauda-
zione, il Consiglio di amministraziono provvederå per il paga-
mento della somma dovuta a saldo al cottimista.
Per i'conti il cui importare risulti uguale od inferiore a L. 6000
il direttore territoriale, accertatosi dell'esattezza della contabi-

lità provvede in modo conforme a quanto ð stabilito dall'art. 82

pai lavori eseguiti mediante contratto; dopo di che disporrà che
saa p:igato il saldo al coitimista.

Art, ð2.

Pagamento e lignidazione dei lavori at economia

etegniti a rischio di un appaltatore.
Per il pagamsnto dei lavori che si eseguono ad economia d'uf-

ficio, a rischio ði qualche impresa, Tamministrazione puð servirsi
dello somme liquidäte o da liquidarsi a credito della impresa
stessa, e cos1 puro delle somme ricavato dalla cessione di mato-

riali, utensili, ecc., che erano già aui cantiori dei lavori o che
le appartenevano.
Nella liquidazione anale dei lavori di cui trattasi, deresi ag-

giungere al conto della effettiva spesa occorsa, un conto fatto

secondo i prezzi del contratto di appalto, afline di stabilire il rim-
borso spettante all'erario, se mai questo abbia dovuto sostenere
una maggiore spesa.

CAPO IX.

Lavor1 ad economia_ col mezzo delle truppe

Art. 03.

Impiego delle truppe nel lavori del genio.
L' impiego delle trappo por l'esecuzione dei lavori deve essere

autorizzato dal Ministero, eccetto pei lavori di piccola manuten-
sione poi quali af osserveranno le norme stabilite dal relativo re-
golamento e pei lavori ordinari pei quali l'autorizzazione potra
essere data alle direzioni del genio dai rispettivi comandanti di

sorpo d'armsta.

Art. 64.

Dipendenza del raparti di truppa.
I reparti di truppa, addetti ai lavori presso una direzione ter-

ritoriale del genio sono a completa disposizione del direttore ter-.

ritoriale.
Art. 65.

Relazioni di servizio.
Le relazioni di un reparto di truppa addetto ad un de,terminato

lavoro colle autoritå militari, per quanto riguarda la parte disci-

plinare ed amministrativa, si esplicano nel modo proscritto dal

regolamento pel servizio territoriale.
Il comandante del reparto, se ò umciale superiore del genio, as-

sume le funzioni di capo umcio; i capitani o subalterni coman-
denti di compagnia, quello di capo sezione. Gli umeiali stessi as-
sumono tutte le attribuzioni, responsabilith, facoltà o dipendenze
che corrispondono a dette cariche. Gli uŒciali subalterni, no2 co-

mandanti di compagnia, sono considerati como addetti ad una

delle sezioni.
Art. 66.

Compilazione dei progett'.
I progetti dei lavori da eseguirsi col mezzo delle truppe, sono

compilati per cura della direzione torritoriale che ha giurisdi-
zione nel luogo ovo si oseguascono a lavori, valendosi, ove occorra,
anche dell'opera degli usciali del genio aldetti alle truppe.

Art. 67.

Direrione del lavori.

La direzione dei lavori ð aŒdata agli uŒciali del genio addetti
alle truppe impiegate nei lavori stessi. Qualora, per eccozionali
condizioni di servizio, si dovesse mettere alla dipendenza diretta
di un umciale dello stato maggiore del genio un drappello di
truppa comandato da uno o più usciali, si dovr'a ottonerne spe-
ciale autorizzazione dal Ministero. In tale caso gli usciali delle
truppe che fossero più elevati in grado, o più -anziani di quello
proposto alla direzione dei lavori, non avranno ingerensa alcuna
nella esecuzione dei medesimi.

Art. 68.

G:ortale del direttore Asi lavori.

Il dirottore dei lavori, in analogia a quanto à prescritto all'ar-
ticolo 18 del presente regolamento, tiene per ciascun lavoro il

giornale conforme al mod. 16.
' Art. 69.

Norme per l'eseousione del lavori.

Il comandante delle truppe ripartisce il lavoro e $e attribuzioni
fra gli uŒciali dipendenti. ,

I caporali e soldati sono impiegati come operai, i caporali mag-
glori ed i sottafficiali come capi squadra. Questi ultimi possono
anche fare da assistenti.

.
In uno dei giorni della settimana, in via normale, la durata

del lavoro sarå più brevo aflinchè la truppa possa attendoro alla

pulizia dello armi e del corredo.
Art. 70.

Merceit di lavoro.
Al personale di truppa ð corrisposta per ogni ora di lavoro,

sempre la intera mercede stabilita nelle relativo disposizioni vi-

genti, avvertendo che, se il lavoro dovesso eseguirsi di notte, in
qualsiasi stagione, ogni duo ore di lavoro effettivo saranno com-

putate per tro.
Art. 71.

Strumenti da lavoro,
A seconda dei luoghi e dello circostanze nello quali viene ese-

guito il lavoro, le truppe possono impiegarva :

a) Strumenti da lavoro e da manovra, ed in caso di asso-

luta necessitå, quelli da parco ed anche i portatili da zappatore
forniti dai rispettivi reggimenti;

b) Strumenti in carico alla direzione territoriale del genio;
c) Strumenti acquistati espressamente in commereto;
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I

d) Strumenti p:esi a nolo.
Nel primo e nel secondo casa spetta al consiglio amministra-

174, rispettivamento del reggimento o della direzione territoriale
del genio, di valutare il costo degli strumenti resi inservibili e

da surrogarsi a carico dell'assegno stabilito per i lavori.
Par gli strumenti specificati in c) e d) la direzione territoriale

provvede in conformità di quanto trovasi stabilito al capoVIldel
presente regolamento.

- Art. 72.

Contabilin del lavori.
La contabilità dei lavori ð tenuta dal personale stesso delle

compagnie (umeiali subalterni e sottuŒclali).
Art. 73.

Spoonhio nominativo degli uomini comanisti al lavoro.
In principio di ogni settimana il comandanto delle truppe fa

campilare, in duplico esemplare e per ciascuna compagnia, lo
specchio nominativo, conforme al mod. 37, nel quale viene in-
dicato il cognome, nome, grado, qualita o mestiere degli individai
comandati al lavoro o di quelli incaricati della relativa conta-
bilità.
Nell'ultima colonna di detto specchio si descrivono i lavori ese-

guiti in modo da rappresentarli nelle varie loro parti, valendosi
all'occorrenza di appositi schizzi e profili.
Alla ñne di ogni settimana si stabiliscono la somme parziali da

pagarsi e l'ammontare complessivo dello specchio, il quale viene
firmato dalla persona incaricata di tener la contabilità, dal di-
rettore dei lavori e dal direttore delle truppo.

Art. 74.

Pag.amento de'1a morosH di lavoro.
L'ammontare delle mercedi di lavoro dovute al parsonale di

truppa, ð pagato alla nae di ogni settimana dall'ufneiale delegato,
po'r mazzo di un sittañiaiale, coi fonii riesvati in anticipazione
dalla direzione del genio, come si dish in appresso.
Prima perð di eseguire il pagamento, si -legge in presenza di
tutti gli individui l'importare della mercede a ciasenno dovuta.
Quando il comandante delle truppe lo reputasse conveniente,

potrà stabilire che le mercedi di lavoro siano pagate giornalmente,
oppure alla fine di ogni cinquina.
-Nessuna ritenuta o riduzione puð ossere fatta sulla mercede di
lavoro, salvo quelle che il comandante delle trappo in taluni casi,
riten9sse di prescrivere allo scopo di migliorare il rancio.

Art. 75.

Antiefµsloni e ren&ioonti.
Per poter effettuare i pagamenti di cui al precedente articolo
il comandante delle truppe richiederà alla direzione territoriale
del genio, nel cui territorio si eseguiscono i lavori, l'anticipa-
zióno della somma che ritiene sufBeiente per un mose o per una
quindieina.
Il domandante delle truppe rilssoierà regolare ricevuta alla di-

rezione del genio dplie avute anticipazioni.
Al termine del mese, o della quindicina, ed anche prima, se

sarå necessario, il comandante dello truppe si darà scarico verso
la direzione del genio delle somme ricevute, trasmettendo alla
meiesima il rendiconto mod. 36, corredato dello speechio mol. 31
delle somme pagate.
Nel mettere in corso il rendiconto, 11 comandante delle trappe

dovrà pure rimettere alla direzione del genio la richiesta della
somma occorrente per l'ulteriore perio3o di lavoro. .

Art. 76.

3elyione sui lavori eseguiti.
Il comandante delle troppo, alla fluo del lavora, compilorà una

relazione da presestare al collaudatore, nella quale siano indicati
.i dati relativi ai lavori eseguiti e segnatamente :

a) Le dato d'incominciamento, di sospensioni, di riprese o di
compimento dei lavori:

) Le variazioni apportate al progetto approvato, e le rela-
tive autorizzazioni:

c) Un paragone fra le spase incontrata e l'importare che sa-

robbe occorso se il lavoro fosse stato eseguito ad appalto,sappli-
cando alle quantità dei principali articoli (desunti dall'ultima co-
lonna dello specchio mod. 37)'i prenai unitari correntinel luogo
e quelli. che patrà indicare la direzione del genio, nel cui terri-
terio ai effettua il lavora ; '

d) Infine tutto ciò che puð giovare allastoria delliesecusione
dei lavori, aggiungendovi tutte le notizie tecniche ed economi-
che che si ritenessero necessarie.
Il comandante delle truppe compilerà inoltre un rapporto aalla

condotta disciplinare ed attitudine del pecsona,le impiegato nei
lavori e su quanto possa interessare l'alloggiamedto, il Vitto e

l'igione della truppa, ecc. -

Questo rapporto sarkpresentato al direttore territoriale,41 quie
lo trasmetterà al comandante del reggimento con quelle asserv¾
zioni e note che riterrà opportune, e vi unirà una copia, per
sola conoscenza, della relazione sui lavori eseguiti.

Art. 77.

Competense eventuali agli ufBoiali dei reggimenti gel genio.
Gli umoiali dei reggimenti del genio addetti ai Javori, sono

pareggiati a quelli delle direzioni territoriali, per le competense
di cui possono fruiré a tenore dalle disposizioni vigenti nelle di-
rezioni stesse.

Art. 78.

Impiego di trappe di altri corpi.
I,e disposizioni di cui nel presente capo sono applicabili alle

truppe di altri corpi che potessero essere impiegate nei lavori,
sia in cooperazione delle trupps del g,·nio, sia isolatamente. La
direzione dei lavori pero è in ogni caso amlata agli usciali della
truppe del genio e dello stato maggioro dell'arms, sotto la dipen;
denza del direttore territoriale.
Gli usciali degli altri corpi devono invigilare la truppe all.a

propria dipendenza, sia per la disciplini che per la condotta sui
lavori, e concorrero, in quanto può essere di loro compatonza, in
quelle altre esigenze richieste dai lavori stessi, in conforgnità
delle istruzioni che il direttora territoriale crederà di dare loro,
escondo i casi, direttamente o por mazzo del dirottore dei lavori,.

CAPO X,
Revisione della contabilità, collandazione dei laved,

mandati di saldo e svinpolo della cautione

Art. 79.
Verincasions tella contamin asi lavorL

La verificazione della gontahilità dei lavozi e delle sommini-•
atrazioni procede la collaudazioso, eccetto che por i lavori ade
economia, di cui all'articolo 58, quando il loro ammontare sia in-
feriore a L. 6003, ed 6 fatta ,per la sola parts amministrativa o

contabile, dall'uflicio di revision.e dalla contabilità del materiale
del genio.
Tale ufficio, dopo eseguite le verificazio2i, invis le contabilita

al comandante territoriale unendovi, quando occorra, lp speechip
delle oss9rvazioni e que'lo degli appunti, sul primo dpi: qualÌ
iscrive gli errori di compµto e di trascrizione riscontrati nella
contabilità; e nell'altro gli appunti sui quali cre3e oppor‡uno fi.
chiamare, più specialmente, l'attenzione del collaudatore.

Art. 80.
Noio di eseguire 19 corrasloni sui libretti, asi registrl (alle saisure

e nei öonti Inali.
Sui libretti dello misure, .sui règistri, e su qualunque altro

documento contabile è vietata qualsiasi raschiatura.
Davendosi .esognire nei libratti o nei registri qualghe corro-

zione (prima della collaudezione), essa deve essere fatta in modo
che si possa ancora leggere la primitiva dicitara. L'eseguita cor-
rezione si ripete nella colonna delle annotationi o a pié di pagida,
e si convalida con le firme delle stesse persone, ch9 gia avevano
Armato il librett) o il registro
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Dopo la collaudazione invece, le correzioni devono essere fatte

in fondo ai registri ed ai conti finali stessi, richiamando all'uopo
gli articoli, ecc., cui gli errori si riferiscono.
I picãoli errori di computo, che si riscontrassero nei conti fi-

nali, dopo le correzioni giå fatte in conseguenza della verifica-

zi3ne fatta prima della collaudazione, vengono rettificati diret-
tamente dall'uflielo di revisione.

Di tali correzioni perð il detto uficio ne dà pirtecipazione alla
direzione cui spetta, afBachè metta in regola, occorrendo, i dos

cumenti e ne renda consapevole anche l'appaltatore.
Art. 81.

Oggetto della collagiazione.
La collaudazione di un'opera ha per iscopo di verificare e di-

chiarare :
1° Se l'opera fu eseguita secondo le regole dell'arte, e se-

condo le preserigioni tecniche prestabilite ;
2° Se fu eseguita in conformità del contratto e delle varia-

zioni autorizzate ;
3° So i dati risultanti dai conti e dal documenti giustificativi

corrispondono fra loro e col fatto, non solo per le dimen ioni,
fórma e quantità, mz anche per la qualità dei materiali e delle :

provviste;
4" Se i piezzi nelli liquidazione finale sono regolati in con-

formità del contratto;
5° Se nell'eseenzione delle opere ad economia si sono curati

gl'interessi dell'amniinistrazione militare.
Art. 82.

Da chi Rev'essere eseguita la collandazione.
Ai comandanti territoriali del genio spetta la collaudazione di

tutti i lavori sia ordinari.che straordinari. Hanna perifacoltadi
delegarvi il direttore territoriale del genio quando si tratti di

lävori il cui importare non superi le. L 8000.

Per i lavori di somma non eccedente le L. 6000 si potra omet-
tere la collaudazione facendo apporre sul conto finale dal diret-

tore dei lavori, la speciale dichiarazione di cui all'art. 89.
La suddetta dichiargzione dovra essere controfirmata, dal diret-

tore territoriale dël gè$io.
Occorrendo procedere alla collaudazione di qualche lavoro quando

si trovi assente il titolare del comando territoriale, il comando
stesso 'ne avvertirà il Ministero per le opportune determina-

ziom.

Art. 83.
Prdryotimenti per la collauiazione dei lavori.

Il collaudatore, ricevuta una contabilità gia verificata dall'uf-
ficio di revisione, fa correggere gli errori indicati nello specchio
delle osservazioni; e quindi, se non vi sienocontestazionidines-
sana sorta coll'impresa, e se l'impresario abbia firmato il contos

naale senza riserve, probede alla collaudazione deilavori, tenendo
il debito conto degli appunti che fossero contenuti nell'apposito
specchio.
Compiuta la collaudazione e fatte eseguire le correzioni che

occorressero nel conto finale, questo conto viene munito della di-

chiarazione indicata all'art. 89 ed à poscia trasmesso, per mezzo

del dirattore toeritoriale del genio, all'ufneio di revisione.
Dovranno annettersi al conto :

a) Lo specchio di osservazioni ed i documenti contabili

(fatta eccezione delle note settimanali, nei registri dMe misure,
dei rilievi di la e 26 piants, e dei relativi ricavi) e se non sono

stati corrisposti acconti, una copia del contratto ;
b) La richiesta, in duplice copia, per l'emissione del man-

dato di pagamento ;
c) lo schema del mandato di pagamento.

Se nel corso della collaudazione si riscontrera qualche errore

nel conto finale, il collaudatore lo farà rettifleare, trasmettendo

poscia all'ufBelo di revisione lo speechio degli appunti con le sue
risoluzioni.

Art. 64.

Casi di contestazioni con le imprese.
La collaudazione di lavori, i quali abbiano dato origine a tali

oontroversie coll'impresario, che egli siasi rifiutato di firmareil

conto finale, o lo abbia firmato con riserva, è deferita al coman-
dante territoriale del genio, anche per i conti inferiori a L.'8000.
Il comandante territoriale, dopo aver provveduto per le rettifi-4

eazioni e per quant'altro è detto all'articolo 80, e, prima di pro-
cedere alla collaudazione, esaminerà tutte le discrepanze esisteliti
fra la direzione e l'appaltatore. Riconoscendo infondate le pro-
tensioni di lui, procurerà di farnelo recedere, e, riuscendovi, gro-
cederà alla collandazione ; compiuta la quale, apporta la dichia-
razione (articolo 89) al conto finale e restituirà questo con tutti

gli altri documenti alla direzione, per il caso ulteriore.
Qualora l'appaltatore non volesse desistere dalle sue domande,
il comandante territoriale procedera, senz'altro, alla collaudazipne
e quindi riferita al Ministero facendo contemporaneamente le pro-
poste che eredera opportune per la soluzione della vertenza, ri-
mettendo tutti i documenti concernenti la medesima.
Ove invece egli ritenga' in tutto od in parte fondate le domando

dell'appaltatore, aprirà trattative per un equo compenso ; ed in

caso che tali trattative approdino a buon risultato, gli fara .äót-
toscrivere corrispondente dichiarazione da trasmettersi al lÌirii-
stero con tutti i documenti della vertenza.

Art. 85.

Collandazione tecnica porvisoria,
Qaalora occorra occupare un nuovo ,edifizio, o parte di esso, o

valersi di opere già compiute da un'impresa, il cui contratto non
sia per anco esaurito, e non siasi ottenuto da essa una dichiaras
zione di incondizionata acquiescenza, la dirazione territariale,del
genio ne riferirà al comando territoriale, il quale, se si tratta•di
lavori o di provviste, la cui collau:lazione possa essere affidata

allo stesso direttore, potrà ordinarne 11 collaudazione tecnica.

Quando invece si tratti di lavori, la cui collaudazione sia riser-
vata al comandante territoriale, egli ne riferira al Ministero, per-
chè possa, volendo, ordinarne la collaudazione tecnica.
Alla collaudazione tecnÏca seguirà poi, a suo fomp,o, la ordina-

ria collaudazione amministrativa al .termine del contratto.

I a collaudazione tecnica ha par oggetto di riconoscere se lo

opere siano state eseguite con le regole dell'arte e secondo le

prescrizioni teenlehe e del contratto ; e se sia possibile e quando
di farne uso per il servizio militare, senza pericolo d'inconve-

nienti di sorta.
Tale collaudazione sarà fatía constare da un processo verbale

in doppio originale, indicante la data, la spesa totale del con-

tratto, la sua approvazione, il nome e l'oggetto della impresa, le
parti del lavoro compiute e collaudate ed i risultati di cui à fatto

cenno qui sopra. Il verbale stesso sarà firmato dal collaudatore,
dal direttore dei lavori e dall'appaltatore, il quale potrà iscri-

vervi le risirve che stimasse di fare nel proprio interesse. Un

esemplare rimarrà presso l'ufscio locale del genio, l'altro. sarà
dato all'impresario. Il collaudatore ne trasmetterà copia all'autq-
rita che avrà ordinata la collaudazione, con le informazioni op-

portune.
Art. 86.

Termine entro 11 quale Rev'essere fatta la collaudazione.
La collaudazione definitiva di un'opera dev'essere fatta entro il

termine di mesi sei,_ a decorrere dal giorno in cui l'appaltatore
avrà firmato il conto finale, salvo che non siasi stabilito altri-
nienti per esplicita condizione del contratto.

Art. 87.

Norme:da seguirsi nella collandazione.

Quando la collaudazione deve essere effettuata dal comandante
territoriale del genio, egli, ricevuta che abbia la contabilitå di
un lavoro, la esamina, e, stabilito il giorno in cui procederà alla
collandazione, ne informa il direttore, il quale ne•dà tosto avviso
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all'appaltatore ed al capo sezione, allinchè assistano alla collau-
dazione, accompagnati dal ragioniere geometra e dall'assistento.
L'avviso all°appaltatore sara dato par lettera, di cui si dovrà

ritirare ricevuta, o per atto di usciere, se occorrerà.
In modo analogo provvedera per parte sua il direttore territo-

riale del genio, quando sia egli incaricato della collaudazione.
Se, non ostante la fattagli notificazione, l'appaltatore, od il suo

legale rappresentante, non intervenisse alla collaudatione, questa
avra luogo ugualmento.
Il direttore dei lavori e tutti coloro che intarvengono alla col-

laudazione, coadiuvano il collaudatore nelle sue operazioni, e gli
forniscono gli schiarimenti e le notizie occorrenti intorno a quei
lavori che non cadono immediatamente sotto la vista o non si

possono verificare.
La verificazione del buon esegu¡mento di un'opera, ha quella

estensione che il collaudatore giudica necessaria per bene accer-
tare e die iarare che tutte le parti dell'opera e della contabilità
siano in piena regola.

Art. 88.
Onori te11'appaltatore nelle collantasloni.

L'appaltatore dove, a propria cura e spese, mettere a disposi-
zione del collaudatoro gli operai e tutti gli utensili e stru-
menti che gli siano richiesti per esoguire le misure di riscontro,
le esplorazioni, gli scandagli, gli osporimenti, ed in generale tutte
quelle operazioni che il collaudatore crederà necessarie. Sono pure
a carico dell'appaltatore tutte le spese per ristabilire quelle parti
dell'opera stato alterato nell'eseguire tali verificazioni, quando da
esse apparisse qualche irregolarità o inademp'mento dei patti
convenuti.
Nel caso che l'appaltatore manchi a siffatti obblighi, il collau-

datore provvodera d'ußielo, imputando la sposa al residuo del
credito dell'impresa.

Art. 80.
D'chieras°ons di ca 1miazione.

Compiuta una collaudazione, chi l'ha eseguita stende sul conto
finale la seguente dichiarazione.
« Il sottoscritto, in conformità dell'articolo 83 del regolamento

e per la esecuzione dei lavori del genio militare, «uerido proce-
« duto alla ricognizione dei lavori liquidati col presente conto
« jinale nella somma di lire . . . . . (la sonima sei·itta per
e disteso) certifica che essi sono stati eseguiti fodevolmente e
e giusta le condizioni del contratto, e rilascia pertanto la pre-
« aento attestazione di definitiva collauda:ione, opinando che
« possa l'amministrazionemilitare (1) pagare la residuale partita
e di lire . . . . . . (in iscritto ripetuta in cifre numeriche)
a tuttavia dovuta a saldo dei lavori stessi. >

....addi.....18..
Il . . . . . (grado e qualitå del collaudatore).

Pei lavori invece pei quali sia stata omessa la collaudaziono
a termini dell'art. 82 si apporra al conto finale la speciale di-
'chiarazione seguente:
Visto il disposto dall'art. 82 del regolamento per l'esecuzione

dai lavori del ÿenio militare, il sottoscritto dichiara che i lavori
liquidati nel presente conto finale per la somma di lire . . .

(in iscritto, ripetuta in cifre numeriche) sono stati eseguiti con
tutte le buone regole dell'arte e rilascia la presente dichiarazione
opinando che possa l'amministrazione militare (1) pagare la re-
siduale partita di lire. . . (in iscritto ripetuta in cifre nume.-
riche) tuttavia dovute a saldo dei lavori stessi.

addl, . .

Visto
Il Direttore territoriale del genio

11 Direttore dei lavori

(1) Se,,durante l'eseguimento dei lavori, non si fossero pagatiacconti, la dichiarazione sara chiusa cos1: « pagare il costo di
essî lavori nell'accertata somma. »

Art. 90.
Difetti o mancanze riscontrati nel lavori e.ieguiti

Ove il collaudatore riscontrasse ilei lavori difetti o mancanza
di poco conto e riparabili in breve tempo, prescriverà all'appal-
tatore i lavori di riparazione e di compimento da esegtiirsi, as-
segnandogli un termine per compierli, e sospenderà la dichiara-
zione di collaudazione fino a che, non risulti che l'appaltatore,
abbia completamente e lodevolmente eseguiti i lavori prescritti.
Se i difetti riscontrati non sono riparabili in breve tenipo e si

riferiscono alle dimensioni, o alla qualità e quantità dei inate-
riali, ovvero ad alterazioni dei disegni approvati o ad inadempi-
mento o variazione di qualche condizione del contratto, il collau-
datore sospenderà la dichiarazione di collaudazione e no riferirà
al Ministero, proponendo quei provvedimenti che avvisera oppor-
tuni.

Art. 91.
Eccedense su µan'o fu autorizrato et ayyrovato

Se il collaudatore riscontrasse lavori meritevoli benal di col--
laudazione, ma non stati autorizzati, li ammetterà nella contabia
lità sol quando la sposa totale dell'opera, compresi questi lavori,
stia nei limiti della somma approvata; altrimenti egli sospenderà.
la dichiarazione di collaudazione e ne riferira al Ministero, pro-ponendogli quoi provvedimenti che giudicherà opportuni.

Art. 92.

Spedizio:e del conto finale al Ninistero.
L'ufficio di revisione, ricevendo dalla dirozione 4e genlo.iljontofinale dopo eseguita la collaudazione, vi stonde la dichiarazione

di verificazione e lo rassegna al Ministero toi relativi.documenti
per le disposizioni da pagamento.

Art. 93.
Provvedimenti relativi alle svincolo della cautione.

I'opo la collaudazione definitiva dello opere e dello provviateappaltate, e dopo che si sia provveduto per il pagamento dol saldodei lavori, il direttore territoriale del genio promuovo dal Mini-
stero il decreto per lo svincolo della cauzione fatta dall'apýalta-tore a guarentigia del suo contratto.
Per i contratfi di lavori biennali o triennali si restituirå al!oappaltatore, dopo ciascuna collaudazione annuale definitiva deilavori, una quota della cauzione corrispondente, .sacondo i casialla meta o ad un terzo dell'ammontare dei lavori eseguiti.

Art. 94.
Decreti di switco'o della canzione.

Fatto il decreto di svincolo della cauzione, il Ministero lo spe.disce alla direzione territoriale del genio, la quale lo fara tostoregistrare all'uflicio competente medianto il pagamento dalle tassastabilita.
Il detto decreto vien3 quindi consegnato all'appaltatore, cheno fa ricevuta da inviarsi al Ministero, e rimborsa l'ammini-strazions militare della somma da questa pagata per la tassasuddetta.

(Seguono i modelli citati nel presente regolamento dal n. yal n. 37).

Il Numero 589 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei descreti del Regno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione .

IW D'ITALIA.
Visto l'articolo 6 del Nostro decreto del 10 dicorn-bre 1894, n. 532, convertito in legge;
Visto l'articolo 7 del Nostro decreto del, 0 gen-naio 1895, n. 3;
Visto il Nostro decreto del 4 agosto 1895, n. 545;Visto l'articolo 5 della legge dell' 8 agosto 1895,n. 486 ;
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Considerato che il breve periodo di tempo trascorso
dalla promulgazione della citata legge alla sca-

denza della proroga portata dal detto Nostro decreto
del 4 agosto 1895, alla validità delle disposizioni san-
cite con l'altro Nostro decreto del 9 gennaio, non fu
sufficiente per provvedere al coordinamento delle di-
sposizioni medesime in relazione con quelle della
nuova legge;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4.
Le disposizioni degli articoli 2, 3, 4 e 5 del Regio

decreto del 9 gennaio 1895, n. 3, per la restituzione
del dazio sul cotone impiegato nella fabbricazione dei
filati e dei tessuti che si esportano sono mantenuto
in vigore, a modo di esperimento, fino al 15 ottobre
1895, e saranno, prima di detto giorno, confermate
o modificate con altro decreto Reale, udito il Consi-
glio di Stato.

Art. 2.
La restituzione del dazio sul cotone impiegato nella

fabbricazione dei prodotti della specie di quelli con-
siderati dall'art. I del R. decreto del 9 gennaio 1895,
n. 3, composti in parte di cotone ed in parte di altre
materie, con cotone in misura non inferiore al 20 per
cento, sarà fatta, per l'esportazioni effettuate o che
si effettueranno dal giorno in cui la legge dell'8 ago-
sto 1895, n. 486 ò entrata in vigore fino al 15 ot-

tobre 1895, in ragione della quantità di cotone con-

tenuto nei prodotti esportati.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 settembre 1895.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

1895

Ordinanza di sanitå interna e marittima, numero 7

H xinistro dely Interno :

Considerata la grande .proporzione presa dall'importazione dal-
l'estero del mais guasto od avariato:
Riconosciuto che le dichiarazioni fatte dagli importatori circa
il destino di tale merce ad esclusivo uso industriale o ad alimen-

tazione degli animali, non sono, ben sovente, che un pretesto per
ottenere il libero passaggio di un prodotto guasto, che poi vione
consumato come alimentazione, con grave danno alla saluto, dalle
classi più bisognose ;
Ritenuto che tale mais guasto od avariato, anche se adope-

rato per la preparazione dell'alcool, non cessa di essere dannoso

per thi di questo fa uso por bevanda ;

Jtitenuto ancora che, pure usato per alimentazione degli ani-
snali, non a escluso che possa essere per questi dannoso;
Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a

Decreta:

È vietata l'introduzione nel Regno dal mais guasto od avariato

qualunque sia l'uso cui esso intendasi destinare.

I Prefetti delle provincie, le Capitanerie e gli UfBei di porto,
nonchè le Autorita doganali del Regno, sono incaricate della ese-
cuzione della presente ordinanza.

Roma, 27 settembre 1895.
Pel Ministro
L PAGLIANI.

MINISTERO DEL TESORO

Avviso.

Sostituzione dei titoli del Consolidato 5 0¡O in titoli del

Consolidato 4 0/0 esente da ritenuta per qualsiasi
imposta presente e ftetura.

(Articolo 8 dell'allegato L approvato coll'articolo 12 della legge
22 luglio 1894, n. 339, sui provvedimenti finanziari).

Veduti gli articoli 8 e 10 dell' allegato L approvato coll'arti-
colo 12 della legge 22 luglio 1894, n. 339, sui provvedimenti 11-
nanziari, col primo dei quali viene data facoltà ai possessori di
titoli del Consolidato 5 0¡O di ottenera la sostituzione a parità
di rendita netta effettiva in altri di Consolidato fruttante il 4 010
esento da ritenuta per qualunque siasi imposta presente o futura,
o col secondo si esonerano le operazioni della sostituzione sopra•
detta dalle tasse di bollo e dalle tasse por concessioni governe
tive e per atti o provvedimenti amministrativi portate dal'o vi-

genti leggi sulla materia;
Veduti gli articoli dal 1° al 18 del Regio decreto 21 novembre

1994, n. 516, emanato in forza dell'articolo 12 dell'allegato L della

legge suaccennata 22 luglio 1894, n. 339, par l'eseguimento della
leggo medesima;
Voduto il R. decreto 21 novembra 1994, n. 517, convertito in

leggo in forza dell'articolo 19 della legge 8 agosto 1833, n. 480,
dalla quale il R. decreto stesso costituisco l'allegato M, por di-
seiplinare la sostituzione dei certificati nominativi o misti del

Consolidato 4 0¡O netto in eseguimento dell'articolo 8 sopracitato
dell'allegato L alla legge 22 luglio 1894, n. 333;
Veduto il Regio decreto 12 agosto 1893, n. 532, emanato in

forza dell'art. 43 della legge 8 agosto 1895, n. 456, col qualã il
Governo, avvalendosi della facoltà accordatagli dalla legge stessa,
assume a carico del bilancio del Tesoro l'importo dei diritti di

bollo riguardanti i nuovi titoli 4 010 netto che saranno dati in

sostituzione della rendita consolidata 5 010 ed emessi sopra do-

mande fatte anteriormente al 1° lugl¡o 1896;
Si rende pubblicamente noto:

Col giorno 1° d 21 mese di ottobra 1893, la Direzione Generale

del Debito Pubblico in Roma, in a lempimento di quanto prescrivé
l'articolo 8 dell'allegato L, approvato coll'articolo 12 della legge
22 luglio 1894, n. 339, sui provvedimenti finanziari, darå prin-
cipio alle operazioni di sostituzione dei titoli al portatore, nomi-
nativi o misti dal Consolidato 5 0¡O in altri simili del Consoli-
dato 4 Ot0 esente da ritonuta per qualsiasi imposta prosento é

futura, sopra le domande che le verranno da quel giorno preson-

tate, la sostituzione essendo facoltativa.

Ai termini del citato articolo 8 dell'allegato L dolla legge 22
luglio 1894, n. 339, la sostituzione sara fatta a parità di rendig
netta eff'ettiva; cioë, sarà data in titoli del Consolidato 4 OJO,
netto tanta rendita quanta ne danno i titoli del Consolidato 5 010,"
depurati dalla tassa di ricchezza mobile al 20 010.
Per la produzione alla Direzione Generale del Debito pubblico

delle relative domande coi titoli del' Consolidato 5 010 da sosti-
tuirsi e per il ritiro dei nuovi titoli del Consolidato 4 0¡O netto

emessi in sostituzione dei primi, si terranno presenti le seguenti
avvertenzo:

a) Le domande debbono essere fatto sopra appositi stam-
pati che verranno distribuiti in Roma dalla Direzione Generale

del Debito Pubblico, e nel capoluoghi delle altro provincie dalli
Intendendenze di Finanza.

b) Le domande saranno corredate dei relativi titoli di cui

si chiede la sostituzione, i quali debbono avere la decorrenza del

semestre in corso.

c) Le domande per sostituzione di cartelle al portatore sa-
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ranno firmate dal presentatore di esse, in corrispondenza della

firma che il mèdesimo deve apporre sulle cartelle stesse, all'atto
della presentazione colla indicaziona del suo domicilio (art. 235
regolamento sul Debito Pubblica, modificato col Regio decreto i
maggio 1991, n. 233).
Le doniante par sostituzione di certificati di rendita nomina-

tiva- o di rendita mista debbono essere firmate.dal titolare quando
quosto ne ha la libera disponibilith ; pse le rendite- nominative
intestato a minori, interdetti, --od inabilitati, o ad Enti morali
sottopósti a tutela, le domande di sostituzione debbono essere

- firmato dal genitore esercente la patria potestà, dal tutore, dal
curatore ed amininistratore o rappresentanto, senza che costoro
siano tenuti a dar prova alcuna di speciale- autorizzazione o ad

adempiery qualunque formalità giudiziaria ; par la sostituzione
del certificati intestati a donne maritate le domande debbono es-
sere,firmate dallo titolari coll:intervento del marito.per la sua

autorizzazione.
La firma e la qualità dei richiedenti sulle domande per sosti-

tuziono di, certificati nominativi intestati a persone incapaci, sarà
autenticata da agente di cambio accreditato o da notaio, la cui

-flyna,, se questo non è accreditato, sarå legalizzata dal Pre-
sidente del Tribunale della relativa giurisdizione.
,La,firma degli amministratori degli Enti moralieulle domando
dj,sosthumione salà riconosciuta dall'autorità competente (Art. 2,
allegato M, alla legge 8 agosto 1895, n. 48G). ,

Nella domanda potra delegarsi una terza persona per ritirare i
Nuovi titoli del-consolidato 4 010notto a sostituzione compiuta,
la qùale sarà designata per cognome, nome o paternità.

, d) La sostituzione dei certificati nominativi annotati di
vincolo d'usufrutto, di ipoteca, .o di altra natura, può esser

chiesto, dai. titolari senza che occorra il consenso delle persone,
dalÌŠ Amministrazioni, o degli Esti, a favore dqi quali i detti
vincoli sono costituiti (Art. 3, allegato M suddetto).

. e) Con la domanda di sostituzione dello cartello.al porta-
tore pub chiedersi Femissione di un numera di cartelle del con-
solidato 4 per cento netto,. maggioro o minore di .quello .delle
cartelle del consolidato 5 per cento che si esibiscono, purchè
rappresentino la stessa rendita o siano delle serie da lira -4, 8,
20, 40, 80, 160, 400 e.800; cosl per i certificati di rendita mi-
sta, conservandos) perð nei nuovi certificati delconsolidato 4 per
cänto notto la medesima intestazione dei certißcati del consoli-
datd 5 per cento.

.
Salvo dichiarazione in contrario, la Direzione Generale del De-

bitö Phbblico riunirà in una sola iscrizione le rendite nominative
inlestatã ad una stessa persona o ad un medesimo Ento o Corpo
móralË ehe non siano gravate da vincoli o da ipoteche diverse
(Art. 4'alleg. M suddetto).
Nän 6 ammessa Pemissione di certificati nominativi in un nu-

miro maggiore di quelli prolotti.
'f), I tramutamenti o le traslazioni che venissero chieste

iniño.me alla sostituzione dall'uno all'altro dei consolidati- sono
consliderate come operazioni ordiuatrie e quindi ad esse ,sono ap-
pligabili in tutto la disposizioni legislative e regelamentari or-
garíldhá'Ïñ mater¡a di Débito PqbblÍco e quelÏe rel'atiëe aÌle tasse
di 'r.egistro e bollo e di concesiiÍoni goveruitÏËe, Ïn iuaAto non
ne'silin2 esenti por le eccezioni. fatte dall'art. 21, lettera d),
della I g'ge 18 luglio 1887, n. 4702 (se'rlo Š*). ·

Per ricevuta delle domanae o dei titoli di rendita che
verraxino présénfati alla sostitu o'ne särÍí riÏasciato uno scon-
trino da staccarsi _dalle stesse domande,.compilato e firmato dagli
es torigmuriito ella gpa je))uypiggg.\p dpil.a.Jat,qad.en,za src.wen'tè; dellå côñtrofirma dell'intenŠsnte di finanza, o di un suo
del åto, e del bollo d'ufBelo.

)' La consegna dei nuovi titoli sarà f'atta alle Sezioni di R.
Tásoreria provinciale, verso restituzione dello scontrino di ri-
ceá?di'cili alli procedente le'ttera p), all'esibitore clie ha fir-
mata la domanda di sostituzione o al delegato a ritirare i nuovi

titoli. La firma del delegato per quietanza sugli ordini di con-
segna sarà autenticata da agente-di catchio accreditato o da no-
taio nelle forme volute dalle vigenti leggi.

i) Sul nuovi titoli del consolidato 4 per cento netto che ven-

gono emessi per la sostituzione semplice o anche in un numero

di cartelle al portatore o di certificati di rendita mista diverso
da quelli del consolidato 5 *y, esibiti le .cui domande verranno

presentato anteriormento al 1 luglio 1896, non è richiesto il pa-
gamento dei diritti di bollo, i quali sono posti a car:co del Tp-
soro dello Stato (Art. 43, legga 8 agosto 1893, N. 486, o regio
decreto 12 agosto 1895, n. 552).

Roma, dalla Direzione Generale del Debito pubblico,
addì 20 settembre 1893.

I giornali sono pregati di riprodurre il presente Aveiso.

3. SCUOLA DI APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI
in Torino

ELENCO in ordine alfabetico degli allievi che nella sessione
estiva dell'anno 189õ riportarono it:diploma d'ingegagre ci-
vile, d'ingegnere industriale e di architetto.

Ingegneri civili.
1. Ameglio Luigi, di Giuseppe, da S. Remo (Porto Maurizio) voto
ottenuto nell'esame generale sopra 100, punti 75.

2. Balduzzi Domenica Oreste, di Luigi,. da Soloro (Alessandria),
id. 70.

3. Banzatti Aleardo, di Ferdinando, da Verona, id. 82.
4. Bay Michele, di Gio. Battista, da Asti (Alessandria), id. 75.
5. Becchi Flaminio, del fu Flaminio, da Savona (Genova), id. 87,
6. Boella .Giovanni, del fu Francesco, da Torino, id. 100.
7. Brandi Vincenzo, del fu Francesco, da Torraca (Salerno) id. 80.
8. Busso Cailo, di Filippo, da Saluzzo (Cuneò), id. 80.
9. Calcino Giovanni, di Teofilo, da Torino, id. 78.
10. Carro-Cao Guglielmo, di Luigi, da Maddalena (Sassari), id. 73.
11. Ceresa Angelo, di Stofano, da Vercellie (Notara), id. 93, -
12. Chiola Valentino, di Giuseppe, da Asti (Alessandria), id. 80.
13. Codogni Piramo, del fu Palamede, da Bologna, id. 80.
14. Cortellini Eventino, del fu Livio, da Aquila, id. 80.
15. Cremona Luigi, di Pietro, da Langosco (Pavia), id. 80.
16. Cristini Emilio, di Stefano, da Chieti, id. 80.
17. Cugiani Cesare, di Marco, da Novara, id. 85.
18. Facchini Giovanni, di Valentino, da Torino, id. 93.
19. Fettarappa Luigi, di Andrea, da Notara, id.,95.
20. Frisa Umberto, di Lorenzo, da Borgomanero (Novara), id. 83.
21. Gaiter Tito Paolo, di Giulio, da Rivoli Veronese (Verona),

id. 70.
22. Gambetta Pietro di Alessandro, da Torino, id. 98,
23. Garanz¡ni Alossio Giuseppe, di Pietro, da Lamellogno (No-

vara), id. 98.
14. Gay Corrado, di Luigi, da Cuorgna (Torino), id. 73.
25. Gilardini Francesco, di Erãonegildo? da Iireme (Pävia),

id. 90.
26. Guagno Enrico, di Antonio, da Ancona, i-1. 90.
27. Haffen Giovanni, del fu Vincenzo, da Casale Monferrato (A-

lessandria), id. 72.
28. Interdonato Salvatore, di Antonio, da Messina, id. FO
29. Jamoni Giovanni, llel fu Luigi, da Sozzano (Novara), id. 80.
30. Lamberti Luigi Stefano,' di Domenido, da Millesimo (Genova).

id. 90.
31. Manara Giacomo di Francesco, da Cilavegna (Pavia), id. 901
32. Origlia Carlo, di Pietro, da Torino, id. 90,
33. Piatti Edoardo, di Giuseppe, da Velate (Como), id. 70.
34. Quaglia Pietro, di Carlo, da Soriasco (Pavia), id. 93.
35. Rambaldi Fellee, di Carlo, da Torino, id. 95.
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36. Ranieri-Tenti. Osvino, di Giulio, da Reggio Calabria, id. 95.
37. Rivera Carlo Settimio, di Giambattista, da Novi Liguro (Ales-

sandria), id. 95.
38. Tinivella Angelo, del fu Bartolomeo, da Premosello (Novara),

id. 70.
33. Tinivella Carlo, di Filippo, da Crevola d'Ossola :(Novara),

id. 80.
40. Vallo,sio Giuseppe, di Domenico, da Rivarolo Canavese (To-

rira), id. 70.
41. Vigna Guglielmo, del fu Guglielmo, da Alba (Cuneo), id. 80.
42, Villa Faustino, di Carlo, da Villanova d'Asti (Alessandria),

id. 95.
413. Zamboni Carlo Ernesto, di Francesco, da Montechiari (Brascia),

id. 72.
44. Zanoletti Stefano, di Lorenzo, da Garlasco (Pavia), id. 75.

Ingegneri industriali.

1. Appelius Carlo, di Enrico, da Firenze, id. 100.
2. Arata Giuseppe, di'Luigi, da Genova, id. 76.
3. Axerio Paolo, del fu Giulio, da Milano, id. 75.
4. Bertelli Riccardo, di Luigi, da Genova, id. 85.
5. Boris Giuseppe, di Bartolomeo, da Carmagnola (Torino), id.80.
0.. Iluliani Giovanni, del fu Giovanni, da Spilimbergo (Udino),

id. 100.
7. Dacorsi Giuseppe, di Edoardo, da Torino, id. 96.
8. Demonte Agostino, di Giacomo, da Torino, id. 90.
9. Gaggino Felice, di Giovanni Battista, da Alassio (Genova),
id. 78'.

10. Gagliardi Francesco, di Rinaldo, da Ancona, id. 78.
11. Garbati Bernardo, di Federico, da Trescorre (Cremona), id. 80.
12. Guacci Fernando, di Florindo, da Campobasso, id. 95.
13. Herliska Mauro, di Adolfo, da Trieste, id. 93.
14. Jona Mario, di Bonajuto, da Ivrea (Torino), id. 80.
15. Ifarino Andrea, di Gaetano, da Trapani, id. 75.
16. Micheli ,Antonio, di Giuseppe, da Carrara (Massa-Carrara),

id. 89.
17. Afiegge Mario, di Giovanni, da Lione (Francia), id. 100.
18 (') Iforteo Francesco, di Giovanni, da Torino, id. 100.
19. Pasetti Alessio, del fu Luigi, da Ancona, id. 90.
20. Ponnacchio Silvio, di Angelo, da Vicenza, id. 80.
21. Pontecorvo Samuele, di Benedetto, da Roma, id. 90.
22, Zanotti Luigi, di Antonio, da Suna (Novara), id. 90.

Architetti.

1. Vivarelli Ermanno, del fu Giov. Battista, da Urbino (Pesaro)
e Urbino), id. 85.

,
O ik laureato ingegnero civile.

ËÌÌNIŠ'ÍËRO DEILE PÒSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAF1)

Avviso,

Il giorno 24 corrente in Baldichieri, Provincia di Alessandria,

il giorno 25 in AIonte Vidon Corrado, Provincia di Ascoli Picono

ed il giorno 26 in S. Pietre Pala, Provincia di Cagliari, ð stato

attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo con
orario limitato di giorno:

Roma, li 27 settembre 1895.

CONCQRSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione della Sanith Pubblica

AVVISO DI CONCORSO

È aperto, a norma dei RR. decreto 18 ottobre e 22 novembre

1894 (un. 530-81), il concorso a due posti di Medico di Porto,
uno per Genova, con lo stipendio di L. 2200 annue, l'altro per

Napoli, con lo stipendio di annue L. 2803.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti devono produrre

al Ministero dell'Interno, prima del 30 novembre p. v., le loro

domande in carta da bollo da L. 1,20 corredandole dai seguenti
documenti:

a) Atto di nascita;
b) Certificato di cittadinanza italiana;
c) Certificato di penalità di data non anteriore ad un mese ;

d) Certificato di sana e robusta costituzione fisica;

e) Laurea in medicina e chirurgia conseguita da non meno

di due anni;
f) Attostazione di Porito Medico igienista, giusta il decreto

ministeriale 26 luglio 1890.
Non potranno essere ammessi al concorso coloro che avranno

oltrepassato il 35° anno di età.
A norma dell'art. 16 dei citati RR. decreti il concorso ò aperto

por titoli, ma resta in facolta alla Commissione esaminatrico
di

richiedere anche la prova d'esame.

Roma, li 25 settembre 1895.

Il Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

IL PREFETTO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SCOLASTICO
della Provincia di Avellino

Visto il regolamento organico, approvato col R. decreto·3 no-

vembre 1891, del Collegio-convitto Principe di Napoli in Assisi;
Veduta la lettera ministeriale del 26 agosto 1895, n. 20143;

NOTIFICA:

E aperto il concorso ad un posto gratuito nel sopra detto Col-

legio-convitto per i figli degl' insegnanti elementari della Pro-

vmeta.

I giovanetti aspiranti al posto debbono presentare domanda a

quest'Ufficio scolastico, non più tardi del 2 ottobre p. v., corro-
data dei documenti qui sotto indicati:

1° Atto di nascita, dal quale risulti ch'essi abbiano non meno
di 7 nè più di 12 anni;

2° Certificato di vaccinazione o di sana costituziono fisica ;
3° Attestato degli studi fatti comprovante che ossi sono i-

struiti in proporzione dell'eta ;
4 Stato di famiglia.

A paritå di condizioni saranno preferiti:
a) gli orfani di padre e di madre, stati entrambi inso-

gnanti;
b) gli orfani di entrambi i genitori, dei quali uno sia stato

insegnante;
c) gli orfani d'un solo genitoro ;
d) i figli degli insegnanti inabili per età o per salute, o

interdetti per qualsiasi ragione, o che per altro condizioni di

famiglia meritino speciali riguardi.
Avellino, 8 settembre 1895.

Il Prefetto Presidente
FRATE.
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COLLWIO CONVITTO PRINCIPE DI NAPOLI
in Assisi

E aperto un concorso a duo posti gratuiti governativi presso
questo Collegio Convitto e a quello istituito dal Consiglio Diret-
tivo nella tornata del 31 marzo u. s. con le offerte raccolte.

Lo domande di ammissione al concorso dovranno essere presen-
tate al Consiglio Direttivo del Collegio non più tardi del 15 ot-
tobre, e saranno corredato dei seguenti documenti:

a) Atto di nascita rilasciato dall'uflielo dello stato civile
in carta legale, dal quale risulti che il giovinotto concorrente
abbia non meno di 7 anni, nè più di 12.

b) Certificato di vaccinazione.
c) Certificato di sana fisica costituzione.
d) Stato di famiglia comprovante eziandio le condizioni eco-

nomicha di essa.

, e) Attestato degli studi fatti.
f) Certificato rilasciato dall'autorita scolastica da cui ri-

nulti che almeno uno dei genitorì è o è stato insegnante ele-
mentare.

Pel conferimento del suddetti posti a parità di condizione sa-
ranno preferiti:

1. Gli orfani di padre e di madre stati entrambi insegnanti.
2. Gli orfani di entrambi i genitori dei quali uno sia stato

insegnante.
3. Gli orfani di un solo genitore.
4. I figli degl'insegnanti inabili per età o per salute o in-

terdetti per qualsiasi ragione, o por altre condizioni di famiglia
meritino speciali riguardi.
Le famiglie dei giovinetti che saranno proscelti al godimento

dei posti suddetti dabbono obbligarsi verso il Collegio:
1. di provvedere il corredo prescritto dal Regolemento in-

torno.

2. di pagare annualmente la somma di L. 60 per lo uniformi
di uscita e di casa e 1.or la calzatura.

3. di rimborsare lo tasse scolasticho e le speso di posta,
quelle di rinnovazione del corredo ed altre che eventualmente

potossero occorrere ai convittori.
Assisi, 1() settembre 1895,

Il Rettore

E. SIGHELE.

R. Istituto di studi superiori
PRATICI E DI PERFEZIOlfAMENTO

IN FIRENZE

E aperto 11 concorso al pasto di prima sottomaestra nella

Scuola di Ostetricia o Ginecologia della Maternità di Firenze.
11 concorso avrå luogo per titoli, e le domande, redatte in carta

da bollo da centesimi 50, dovranno essere presentate alla So-

praintendenza di questo R. Istitäto (Piazza S. Marco n. 2), non
più tardi delle oro 15 (3 pom.) del di 15 ottobre prossimo.
Dovranno essere uniti alle domande i documenti che appresso:

a) D¡ploma âi levatrice ;

b) Attestato di moralità rilasciato dall'Autorità Muni-

cipale ;
c) Fede di specchietto rilasciato dall'Autorità Giudiziaria;
d) Stato di famiglia rilasciata dall'UfBzio di Stato Civile ;
e) Fede di nascita.

Le aspiranti devono essere italiane o naturalizzate italiane.

Non possono essere ammesse al concorso se non che le nubili

o le vedove senza prole.
Le aspiranti al posto sopra indicato qualora siano in attività

di servizio presso qualche istituto di maternità, sono dispe'nsato
dal produrre i docûmenti indicati ai parapafi & a c, ma dovranno

invece presentare un attestato di moralità e buon servizio, da
rilasciarsi dal Direttore dello Stabilimento cui sono addette.
Le aspiranti non dovranno avere più di trentacinque anni

di ota.

Oltre l'alloggio éd il vitto è assegnato lo stipendio annuo di
lire ottocento.

I diritti ed i doveri della detta levat:ice sono determiriati dal

Regolamento per le scuole di Ostetricia del Regno, approvato con

Regio decreto 10 febbraio 1876, n. 2957, e dal Regolampato spe-

ciale per l' Istituto di Maternità di Firenze ora in vigor,e, e da

quelli che potessero in seguito essere emanati dalle Autorità com-
petenti anche in deroga a quello vigente.

Firenze, 20 setterpbre 1895.

Il Presidente della Sezione Medico-Chirurgica
Prof. G. CHIARUGI.

Il Diret¢ore dell' Istituto di Maternità
Prof. ERNESTO PESTALOZZA.

Visto : Il Sopraintendente del R. Istituto di Studi Superiori
T. PAMPALONI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO EST.EIto

Ci ygola ancora mpito,. dice l'Ingyndqqce .belgç .peggþo
si vedano tutti gli effetti della guerra cino-giapponese. Il

Giappone, con tutte le sue vittorie, ha sulle braccia l'isola

di Formosa e ci vorrà del tempo prima che l'acquisto ne possa
essere definitÍvo. Tutto beri sommato, la ioiiquista 'che esso

sta realizzando gli costerà forse tanti sacrifici di uomini e
di danaro quanti ne ha costato la campagna della Cp.rea e
della Manciuria. Mentre in quest'ultima campagna le opera-
zioni erano condotte con sicurezza e precisione tale da su-

scitare lo stupore del mondo intero, la lotta contro gli in-
digeni di Formosa riveste il carattere di uná spedizione -co-
loniale con tutte le sue peripezie e le sue delusioni. Cib pero
che vale ad alimentare le ambizioni del Giappone à la grossa
indennità di guerra dovutale dalla China.
Perb il Giappone istesso non pub esimersi dall'adempiere

agli obblighi che esso ha asssicurati di fronte alle tre po-
tenze europee, Germania, Russia e Francia.
Lo sgombro della penisola di Liao-Täng, sebbene ritardato,

sembra doversi effettuare senza grandi difficoltà.
Resta, e vero, la Corea a proposito della quale non 6 in-

tervenuto finora nessun accornodamento definitivo. Di fatti,
il paese o occupato dai Giapponesi, ma questa occupazione
non a riconosciuta dalle Potènze, nemmeno sotto la forma di
semplice protettorato. E certo quindi che la questione Co-

reana rinascerá un giorno 0° l'altro e sirà ripresa dalle Po-
tenze interessate.

Il Novoje Wremja di Pietroburgo ha per telegrafo da

Vladivostok, 25 settembre, che i Giapponesi hanno conqui-
stato, alla fine diagosto, dopo accaniti combattimenti, Tchang-
Hon e Taiwanfar, nell'isola di Formosa e sono iii marcia su
An-Pin, dove sono concentrati gl'insorti.
Le forze Giapponesi di Formosa, che ascendono a 60 mila

uomini, vennero aumentate,
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.', Il Commercio delle uva da t4vola
Telegrafano da Shangai in data 24:
A riahiesta dei rappresentanti della Russia, Franoia eGer-

mania, il Governo chinese decise di pagare al Giappone la
somma di 30 miÉoni di taels per la pronta evacuazione della
penisola di Liao-Tung. Il danaro fu depositato, in argento,
a Shangai e sara estradato agli agenti finanziari del Giap-
pone.

Di confronto alle voci messe in giro di questi giorhi, la
Frankf. Zeitung scrive, per partecipazione avuta da Pietro-
burgo, che non si pub parlare della presenza del presidentó
Faure alle feste d'incoronazione in Russia, perchè sino ad
oggi mai Sovrani stranieri akeva'no preso parte a quelle fel
stività, ed osserva che una infrazione a simili principii non
pub nemmeno pensarsi che avvenga nella monarchica Russia.

La Neue Freie Presse di Vienna dice che l'annunzio ufe
fleiale della formazione del nuovo Gabinetto austriaco nel
giornale ufficiale seguir4 il 2 ottobre. Il giorno appresso,
giovedi 3 ottobre, i nuovi ministri presteranno giuramento
nelle mani dell'Imperatore,

La stampa francese ed inglese si e abbandonata a singolari
sommenti sul prolungato soggiorno del Re Leopoldo II del
Belgio a Parigi. Ora, per rispondere a certemaligne insinua-
zioni, l'Etoile Belgique, organo ufficiale, scrive quanto segue:
2 Gerte preoccupazioni, sorte in seno agli egregi giornalisti

francesi ed inglesi sul soggiorno di Re LeopoMo Il a Parigi,
Ýanno sernplicemqnte ridere, in quanto che rivelano della
gente iggapace di vedere più lontano del proprio naso. Re
Leopolde rimane per tanto tempo a Parigi, perché cosi gli
piace a perche questo non pub spiacere a nessuno. Dall'anno
1867 ad oggi, questa e la prima volta che si reca nella grande
metropoli d'Europa e, se vi si soff'erma lungamente, non c'è
nulla da meravigliarsi. Certo ch' egli approfitterà della sua
dimora in Francia per assicurarsi l' intervento uinciale di
essa alla Esposizione mondiale, che avrà luogo a Brusselles
nel 1897, senza ,il gu.gle intervento non sarebbe possil.ile in-
Vitarvi il Presidente della Repubblica, Faure ».

Úa Madrid si telegrafa al Temps che il Maresciallo Mar-
tinez Carapos corpa di profittare dei dissensi che esso sa esi-
store tra i capi bianchi e neri degli insorti delle provincie
di Santiago e di Porto Principe. Dei negoziati sarebbero dig-
gi4 intavolati, per opera degli autonomisti, allo scopo di
staccare i bianchi dal movimento insurrezionale, dando a

questi l'assicurazione formale che il Maresciallo Martinez
Campos s'impegna di indurre il governo spagnuolo non solo
a porre in esecuzione le riforme votate dalle Cortes nel gen-
vaio scorso, ma altresl ad accordare all'isola di Cuba una

maggore autonorpia non appena l'insurrezione dei negri sarà
interamente domata. Non ostante questi negoziati, le opera-
zioni militari incomincieranno nel novembre.
Il governo di Afadrid ha approvato le sentenze del Consi-

glio di guerra dell'Avana che condannano al lavori forzati a
vita i marinai americani arrestati in flagrante delitto d'in-
roduzione di contrabbando di guerra.

Il sif Itossati, enot to italiano a Nuova grk, ha à vigto
un.suo rappoxto al Afinisteio di A,griegliura sul commercip dgl-
l'uva fresca da tavola. Egli dice che in nessun altro paese il
consumo della frutta è cosi grande cóme agli Stati Uniti. Montre
di alcune varietà di frutta,

,

come nelle pesche, ecc., gli Stati
Uniti producano oltre il loro bisogno, esportando l'eccedenza prin-
cipalmente verso l'Inghilterra, di altre, invece, co;ne agrumi,
uva, ecc., producono in quantità non agcora sufBciente a so i-

sfare il loro consumo e sono percib costretti ad irppor‡gre dql-
l'estero nelle proporzioni che loro abbisognano e che vagang a.

norma dell'esito del raccolto. Questo anno vi è state un'impor-
tazione di arancie italiane maggiore del solito, percha l'ultimo
raccolto nella Florida fu rovinato dai geli.
I paesi che somministrano I'uva fresca da tavola agli Stati

Uniti sono in orline di importanza, la California, lo regioni vi-
ticole dello Stato di Nuova York e la Spagna.
L'uva indigena viene imballata in canestri, non di vimini, ma

fatti di larghe striscie di legno sottile, i quali contengono in
media 5 libbre di frutta caduno. Questi canestri vengono riposti
in numero di quattro dentro una cassa che li proteige dagli urti
del trasporto e del maneggio. La cassa a costruita in modo che
vi circola facilmente l'aria, ed i canestri vi sono assicurgi di
guisa che l'uno non gravita sopra l'altro, evitando egsi che.I va

soprastante schiacci col suo peso quella che vi sta sotto.
Dall'estero, l'unico paese che manda uva fresca da tavola a.

Nuova York a la Spagna. Anche da Liverpool ne proviene, ma,
si capisce, che trattasi sempre d'uva spagnuola spedita quando
le condizioni di quel mercato sono più favorevoli di quelle.di
Liverpool. Almeria é il centro più importante in Ispagna per la
coltura e l'esportazione dell'uva da tavola. Questo commercio ð

quasi intieramente nello mani di alcune case inglesi, che si ac-
caparrano l'uva dai produttori facendo loro anticipazioni sul rae.
colto, precisaingnia cNe si fa dalle case amerleano 40114 Ospor-
tazione degli agrumi dalla Sicilia.
Dalla Spagna, l'uva che viene raccolta immatura, parcha com-

pleti la sua maturazione nel barile, viene esportata in barili di
quercia americana a pareti sottili ma resigtenti, con corobi di
legaq, del contenuto di 50-55 libbre di frutto e delle go¢uenti
dimensioni: altezza metri 0,53, diametro all'estremitä metil 0,38,
al centro metri 0,64. L'uva vi è imballata a strati in mezzo a

sughero minutamente stritolato (cork drest), che èilmaterialgri.'
conosciuto più adatto a mantenerla in buona condizione per'la
elasiicità, loggerezza o potere assorbente del medesimo. gando
anche qualche acipo venisse a sciuparsi il sughero mantiene
asciutta l'uva e ne ixppedisce l'infracidamento. L'uya imballŠta
in questo modo non solo resiste bene al trasporto, ma si mantiene
in buono stato pur rimanendo del mesi nel barile.
Il segreto del commercio d'esportazione dell'uva feasca sta nel

saper scegliere anzitutto la qualità d'uva resistente e poi nel sa.
perla cogliere al giusto momento. Se l'uva è colta a maturanza

completa non si conserva; bisogna quindi coglierla un po im-
matura.

L'uva da tavola, sia indigena che estera, viene venduta a Nuova
York per asta pubblica e viene perciò afBdata a Case comm,er-
ciali. I prezzi dell'uva d'Almeria oscillarono, lo scorso anno, fra
4 e 16 dollari per barile a norma della qualità. Il prezzo medio
per uva di bella qualità in huono stato si aggira intorno agli 8
dollari, il che equivaie ad italiano L. 40 pei- chilogrammi 25,
ossia a italiane L. 1,60 il chilogramma. Naturalmento questó a
il ricavo lordo, dal quale bisogna dedurre il costo del barile, il
dazio del 20 Og0, il colo, la spesa d' imballaggio, la commiqsione
di vendita e le altre spese eventuali per avere il reddito netto,
che à potevolmente inferiore alla cifra sopra indicata, ma sem-
pre un prezzo molto rimunerativo. In nessun altro mercato l'uva
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da tavola raggiungo i prezzi che essa ottiene a Nuova York.
L'uva estera paga un dazio d'ent ·ata del 20 010 del sua valore
di fattura, ed il nolo coi vapori è in media di 35 centesimi di
dollaro (italiano L. 1,75) per barile.

NOTI25IE V.A.RIE

ITALIA.
S. E. 11 Presidente del Consiglio, on. cav. Crispi, alle ore 18

di ieri ricevette il Consiglio direttivo dell'Associaziono « Fran-
cesco Crispi di Roma » composto dei signori Pennacchiotti Edoar-
do, Persiani cav. Carlo, Amiei Romeo, Paolo Topi, Luigi De Leo,
Massimo De-Bril, Poli Polierate o Benincampi Leopoldo.
La Commissione presentò a S. E. l'on. Crispi un Album con

quarantaduemila firmo, elegantemente rilegato, insieme ad una

artistica pergamena, lavoro progevolo del consigliore Pennac-
chiotti.
S. E. l'on. Crispi commosso di talo imponente manifestazione

della cittadinanza romana, ringraziò vivamente, la rappresentanza
dell'Associazione, della iniziativa, incaricandola di esternare la

sua viva o sincera gratitudine ai sottoscrittori.

S. E. il Presidento del Consiglio, cav. Crispi parti leri sera da

Rania, diretto a Napoli, ovo è arrivato stamane, ricevuto dalle
11torità.
S. E. l'onorevole Ministro Barazzuoli, accompagnato dall'ono-

revole Comandù o dal comm. Callegari giunse ieri sera a Livorno
col treno delle ore 22,35.
Erano a riceverlo alla stazione il Sindaco, cav. Orlando, l'ono-

revole deputato Costella, la Giunta municipale, il Prefetto com-

mendatore Dall'Oglio, il comandante la Divisione e tutte le altre

autorità civili o militari.
Sotto la stazione era schierato un gran:le numero di associa-

210Bl.

S. E. l'onorevolo Ministro Barazzuoli fu accolto con vivi ap-

plausi e grida di: Vica il 3Iinistro Baraa:uoli! Gli furorioquindi
presentato tutte le autorità civili e militari. Egli ringrazio per
l'affettuosa o spontanea dimostrazione.
L'onorevolo Ministro si roco all'Hòtel du Nord.
Stamane l'onorevole Ministro ha visitato il cantiere Orlando e

quindi gli stabilimenti commerciali.
Nel cantiero visito minutamento lo Stabilimento, informandosi

delle varie costruzioni; sall a bordo dell'incrociatoro governativo
Marocco, ammirando l'eleganza della costruzione o volle essere

informato circa la costruzione della corazzata Varese. Si fermo

dinanzi alle varie macchine, tutto in azione, e specialmente alla
piallatrice inventata a 80 anni dall'onorevolo senatore Luigi Or-
lando. Rimase soddisfatto del contegno degli operai, o, congedan-
dosi dai fratelli Orlando, si congratulo por l'operosità loro e per
la grandiosità dello Stabilimento.

Ospite illustre. - S. A. I. il principe Massimiliano di Baden

à giunto stamane in Roma ed à disceso all'Albergo di Londra.
Congresso geografico nazionale. -- Ieri alle ore 15,30, nell'Aula

Magna dell'Università ebbe fine il 2° Congresso geografico ita-
liano.

Il senatore marchese Doria, presidente, lesse i voti formulati
dalle singole sazioni, seientifica, didattica, economico-commer-
ciale o storica ed esposo il regolamento per il futuro Congresso.
Il prof. Marinelli, considerando che nel 1808 si celebrerà l'an-

niversario delle scoperte di Amerigo Vespucci, fiorentino, pro-
pose che il terzo Congresso si tenga a Firenze.

L'assemblea approvð applaudendo.
Quindi il presidente Doria ringrazið gl'intervenuti e dichiarð

chiuso il Congresso.
Primo Congresso de' militari in congedo. - Nelle seduto sta-

bilite pel Congresso possono intervenire i signori ufficiali e mi-
litari in attività di servizio ed in congedo purché in divisa.
I signori Generali basta declinino i loro nomi.

Tutti potranno accompagnare le proprie signoro o famiglie.
Per i militari che non hanno divisa saranno presentati por

mezzo d'un biglietto da qualche membrodell'ufficiodipresidenza.
R. Istituto di Belle Arti. - Il 16 ottobro p. v. saranno ria-

perto le varie scuole di questo R. Istituto di Belle Arti per
l'anno scolastico 1805-96.
I giovani che desiderano di esservi ammessi dovranno presen-

tare alla Direzione dell'Istituto, a tutto il 15 ottobre, la domanda
in carta bollata da cent. 60 corredata dai seguenti documenti:

1. Licenza elementare conseguita in una scuola pubblica, o
in mancanza, dare un esame sulla materio ad ossa rispondenti;

2. Certificato di nascita da cui risulti avere il giovane l otà
di 12 anni compiuti;

3. Certificato di buona condotta;
4. Certificato medico di innestato vaiuolo;
5. Ricevuta dolla retribuzione di lire 30 pagata alla Ricovi-

toria delle imposto.
Alle dette scuole sono ammesso anche le donne.

Gli studiosi che intendono di frequentare la scuola libera del
nu lo, dovranno presentarsi alla Segreteria dell°Istituto per es-

servi iscritti e conformarsi alle disposizioni che reggono detta
scuola.
Le iscrizioni al corso di disegno di macchine per gli aspiranti

all'abilitazione per l'insegnamento del disegno nelle Seuole teeni-
che o normali, saranno aperte a tutto novembre p. v.

Marina mercantile. - Il piroscafo Domenico Balduino, della
N. G. I., proveniente da Genova e dirotto a Bombay, la sera del

26 lascio Alessandria e prosegul por Porto Said. Il Ra//aele Ra-
battino da Aden, oggi ha proseguito por Suez.
La Croce Rossa italiana nelPEritrea. - Sul piroscafo Vincenzo

Florio, partito ieri l°altro da Napoli por Massaua, sië imbarcata
una nuova sezione della Croce Rossa, inviata nell'Eritrea in au-

mento dell'ospedalo damontagna di 50 lotti che funziona all'Asmara
da parocchi mesi.
Essa ò allestita in modo da potersi trasportare, con la massi-

ma facilità, in qualsiasi punto, anche di più difficilo accesso, o

cio tanto mediante i piccoli muletti abissini, quanto a spalla
d'uomo.
Al trasporto dell'intera ambulanza sono sufficienti sette muletti,

ciascuno dei quali trasportera un peso di soli 55-60 chili.
Tutto il materiale da medicazione, di biancheria, ecc. ecc. ò

contenuto in piccoli sacchi impermeabili; l'armamentario chirur-
gico inveco, la farmacia ed i generi di conforto, sono tenuti in

piccoli cofani.
L'ambulanza è provvista inoltre di una leggera tavola di ope-

razioni, di una tenda, di otto barello da montagna, due barili per
acqua oce. oce.

II Comitato centrale ha allestito duo di tali piccole ambulanze,
impiegandovi i fondi messi a sua dispasizione dal sotto-comitato

regionale della Croce Rossa in Torino.
Per ora non è partita che una sola ambulanza; l'altra resta a

Roma di riserva.
Insieme al matoriale imbarcato a Napoli il 25 settembre, sono

partiti il sottotenente medico della Croce Rossa sig. dott. Spinedi
e due abili infermieri.

Commercio di prodotti italiani, - Il Direttore (dell'Agenzia
Commerciale Italiana, stabilita in Belgrado, sussidiata dal nostro
Governo, partecipa che sui mercati degli Stati Balcanici havvi

grande ricerca di Gotoni cordati, filati greggi e sbiancati: tessuti
di cotone colorati e stampati - Stoffe di seta per ombrelli -Ma-
glierie comuni di cotone e di lana - Cuoio - Guanti - Cappelli
di feltro, ece.
S'invitano portanto gli industriali nazionali che desiderano di

estendere le lore relazioni d'affari su quei mercati, a rivolgersi
al Museo industriale di Milano, il quale fornira loro le opportuno
istruzioni.
Nuova fbrrovia Tortonadastelnuovo Scrivia. - Il 1° ottobre

p. v. avrà luogo la inaugurazione della nuova ferrovia costrutta,
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au sede propria a scartamento ordinario, dal duo Comuni intores-
sati, cioè Tortona e Citstelnuovo Serivia. L'avvenimento à di

grando importiinza inquantocha viene a porre in comunleazione

diretta Tortona col più importante Comune del circondario, Co-
tolnuovo Scrivia.
Ferrovia Boocasecca-Avn==no. - La settimana scorsa fu fatta

la visita di rioognizione del tronco ferroviario Sora-Balsorano

della linea Roccaseeca-Avezzano. La Commissione, esaminati i la-
vori, le gallerie, i due maestosi ponti sul Liri, i fabbricati, le
opero d'arte minori, ha trovato tutto eseguito a perfetta regola
d'arte. Si assicura che il nuovo t ronco potra essere aperto al

pubblico esercizio il 1* ottobre prossimo.
Necrologio. - Il giorno 18 corrente à morto a Milano il dot-

tor Francesco Vallardi. Era nato nel 1809, dall'antica famiglia
Vallardi, alla quale facevan capo i piå insigni cultori di Scienze
ed Arti lšelle. L4ureatosi in medicina, sadando i pericoli e non-
ostante le trapidazioni della sposa, fu ove più infieriva il colera.
Desideroso perð di seguire i suoi maggiori, alcuni anni dopo la-
aciava'l'esercizio della medicina per dedicarsi alle Belle Arti.

Non evitð mai, par colla sorveglianza cui era sottoposto dal Go-

verno austriaco, di tenersi in continui rapporti coi più eminenti
uomini politici, quali erano Cesare Correnti, Carlo Cattaneo, i
Visconti-Venosta, i Giulini, Giulio Carcano, Achille Mauri, il

Tominaseo, i hÍeszacapo, il Bertani ed altri molti, dei quali di-
venne þoi anche compagno d'emigrazione.
Editore dapprima di sole opere letterarie ed aseetiche, non

tardó ad iniziare pubblicazioni di opere politiche per lo quali,
sotto lo straniero dominio ebbe ammonimenti e persecuzioni ed
in particolar Não per la strenna Il Vesta Verde - che fu e-

devoya essere allora 14 seintilla del nostro risorgimento.
.

ESTRR O.

XVÏI Congresso letterario artistico internazionale. - Questo
impo taàte Congresso fu inaugurato solennamente il giorno 22 a
Drosda, alla presenza di S. M. il Re Alberto, della Famiglia Roale,
dei dignitari della Corte, del Corpo diplomatico e di molte spic-
cate pãfsonalità.
La Societa dagli autori italiani vi è rappresentata dal proprio

vice presidente comm. Ulrico Hoopli, dal consigliere avv. prof. M.
Amar di Torino, dall'avy. cav. Augusto Ferrari e da altri soci.

La cerimonia d'inaugurazione riusci oltremodo splendida, ed il
salutp che l'Haepli porto, a .nome dell'Italia o della Società ita-

liana degli autori, al Re di Sassonia e a tutti i congressisti, te-

deschi, francesi e di tante altre nazioni, in un sobrio ed elegante
discorso, vennò accolto da vivi applaust
2|splosione in un polverinoio. - A Floriadorf (presso Vienna)

11 giorno 25 alle 5 avvenne una gravissima esplosione nella fab-
brica di polvora pirica della ditta 3feyer e Roth, che venne quasi

por intero distrutta. Anche le case adiacenti riportarono danni

signinenti. Per un largo circolo intorno tutti i vetri andarono

in frantami: ; caddero parecchi camini e moltissimo tegole.
L'e losione febe due vittime: du9 POVorÎ Op3rai, padri di fa-

migha, "rimase'ro opolti sdifo le macerie della fabbrica crollata.
Una catastrofe sul I.ago di Ginevra. - La sora di domenica

scoršs'il vapore Aigle abbordó nel Lago di Ginevra la barca Louise,
dentro la qdalg stavano otto persone: 3 uomini e 5 donne.

La Louise ela senza lumi e fu trascinata sotto le palette delle

ruote del vapore. Oltre al canotto
di salvataggio, messo in mare

dall'Aigle, altre imbarcazioni accorsero a portar
socoorso ai nau-

Dahe solo p9rB0Bo þ0fer0no essero salvyte, e cÎoh il bottalo

Schmidt, di 28. anni, ed un suo fratello, d'anni 16.

Vemiero pure ripescati quattro cadaveri, i quali avevano numerose

contusioni alla testa ed alle braccia, prodotte dai colpi delle

palette delle ruote del piroscafo.
I primi risultati dell'inchiesta sembrano scaricate di ogni re-

sponsabilith l'equipaggio dell'Aigie.

I.a spedizione Peary. - I giornali di Parigi hanno da S. Gio-
vanni di Terranova:
11 vapore Kite ð arrivato qul coll' esploratore Peary e i saoi

due compagni.
Il luogotenente Peary era stato lasciato, dal vaporo Falcon, nel

golfo di Inglefield nel mese di settembre dell'anno scorso. Il suo
scopo era di fare, in primavera, dei nuovi sforzi per risolvero il
problema dolla e insularità > della Groenlandia.
Gli sforzi dell'esploratore non sono tuttavia riusciti, e soltanto

dopo grandi privazioni egli à pervonato, coi suoi compagni, a
raggiungere la baia dell' Indipendenza, donde sono stati obbligati
a ritornare al loro punto di partenza, quasi morenti di fame.· ·
Essendo i cani morti dal freddo, le slitte si sono dovute ab-

bandonare.
L' insuccesso dell' esplorazione a dovuto, in gran parte, alla

perdita o al deterioramento completo dello provvisioni, lasciate
duranto una campagna precedente, in alcuni depositi, lungo la
baia dell' Indipendenza.
Aumentio della flotta giapponese. - Telegrafano alla Novoie

Vremfa di Pietroburgo del 21, che il Parlamento approvð varie

spese straordinarie per la flotta e ha votato un credito di 200
milioni di yens (500milioni di franchi), per la costruzione imme-
diata di quattro corazzate d'alto mare, di 10 corazzato per la di-
fesa delle coste, di trenta incrociatori torpedinieri, e di cinquanta
torpediniere.
Il raccolto della seta in Europa nel 1895. -- Dopo i primi

apprezzamenti sul raccolto, si pub fin d'ora fare dei calcoli ap-
prossimativi sulla produzione della seta in Europa nel 1895.
Italia - Dalle informazioni pervenute alla Direzione generale

di Roma il raccolto italiano sarebbe di 33,500,000 chilogrammi
di, bozzoli contro 43,653,000 chilogrammi nel 1894, vale a dire
una diminuzione di circa l' 11 per cento.

Francia - Dall'inchiesta fatta dal sindacato del moreato di

Lione, risulta che in 536 Comuni fra i plû importanti come pro-
duttori di seta, la quantità dichiarata di bozzoli fu di 4,503,574
chilogrammi, contro 5,186,446 mel 1894 - vale a dird una ðimi-

nugione del trodici per cento.
ßpagna - La Camera di commercio francese di Valenza Yaluta
il raccolto spagnuolo a 1,200,000 chilogrammi di bozzoli, vale a

dire del 10 per cento superiore a quello del 1894.
Riassumendo questi diferenti risultati ed ammettendoli perché

se anche non sono assolutamente osatti, ben poco però pos,söna
scostarsi dal vero, si può calcolare il raccolto dell'Europa occi-
dentale alle seguenti cifre, per l'anno 1895, comparato nel 1894.
Quantità approssimativa di bozzoli raccolti:

Italia Kg. 43,653,000 38,500,000
Francia » 10,584,000 9,300,000
Spagna » 1,100,030 1,200,000

Totale Kg. 55,337,000 49,000,000

TELEG o.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
VIENNA, 26. - Le elezioni municipali del primo Corpo (mag-

glori censiti) hanno avuto luogo oggi in perfetta calma.
Sono stati eletti 32 liberali e 13 antisemiti. Vi è inoltre un

ballottaggio.
bli antisomiti hanno guadagnato sette seggi.
Il risultato complessivo delle elezioni municipali dà 01 antise-

miti, 4ô liberali ed un ballottaggio.
BANFFY-HUÑYAD, 27. - Le manovre dell'esercito austro-

ungarico sono terminate.

L'Iñiperatore & ripartito per Vienna fra entusiastiche ovazioni
della folla.

MADRID, 27. - L'incidente di Melilla a privo d'importanza.
Si conferma che le autorità marittime dell'Avana inizieranno
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un processo per imprudenza a carico del capitano della naveMor-
tera,.che.affond l'incrociatore Sanchez-Barcaiztegni,
TANGERI, 27. - Il Sultano ha lasciato fez, alla tésta deli

l'esercito, il 22 corrente, diretto a Mequinez.
' IL-Segretario della Logazione italiana, cav. Gentile, è partito
da ,Fez diretto a Tangeri.
CIIICAGO, 27. - Venne pubblicato dalla Convenzione irlan-

dose un nuovo programma nel quale sì dichiara che, di fronte
all'inutilità dell'agitazione lagale per riconquistare l'indipendenza
dell'Irlanda, tale questione non può risolversi che sui campi di
battaglia.
TANGERI, 27. - Si annunzia che il Sultano si recherå da

.Meguinez a Marrekech.
PARIGI, 27.- All'odierna seduta della Commissione generale

del bilancio intervennero il Presidente del Consiglio, Ribot, ed il
Ministro Zurlinden, i quali dichiararono esagerata l'importanza
data dal relatora Cavaignac agli abusi da lui segnalati nei con-
trŒt fáÍlÏtári e 'âhe d'élUdri e hono èë'c'èzioriali. L'Ammiriistra-
siõne non lascierà nulla d'intentato per ottenere condizioni com-
merciali vantaggiose.
Il Ministro della guerra, generale Zurlinden, parlando della

proposts della creazione di un esercito colonialegdichiaro essere
contra,rio alla riduzione. del diciannovesimo Corpo d'armata ed
alla sua trastonnazione in un esercito coloniale.
117/4¾hitmtä'lláPConsiglio;¾ibot,'disse non poter dare in pro-

posito una rispoeterdeflhttiva prima che-sia intervenuta una de-
cisione 'del Consiglio dei Ministri, .

La Commissione decise indi di ridurry l'esoreito coloniale di
600Q uomini tra zuavi e tiritõri algeriin.
Il generale Zurlinden à _partito stasera, alle 8, par Marsiglia,

dove visitelè, tiegli ospedali militari, i reduci ðal Madagascar.
SAN FRANCISCO, 28. - Ottantasei casi di cholera, con 40

decessi, sono stati constatati a Honolulu.
Eramessi vi sono tre europei.
MADRID, 28. - Tutti gli ufficiali di terra e di mare residenti

a Madiid esti•assero a sorte il nome dell'umciale che dovrà chie-
dei•e"riparazione all'autore di un articolo pubblicato da un gior-
nale di Madrid sulla marina spagnuola.
L'autore dell'articolo stesso trovandosi a Oviedo, l'umeiale soi•-

teggiato, accompagnato da due suoi colleghi, e partito stasera
diretto ad Oviedo.
Qifést'inci ente a vivamente commentato.
LIPSIA, 28. - La Leipziger-Gerichts-Zditung arinunzia che, in

seguito all'arrasto a Colonia di un francese ed agli arrasti di
una'-tedesca à di quattro tedeschi operati ad Essen, a Magde-
burgo ed ,a Berlino ·è aceertato che il'francese a reo- di gravi
dolitti di spionaggio e di alto tradignento.
Si-tygta principalmente di disegni'par la costruzione di can-

noni.
A'MúYER$XET,%9. - Dodelinila býei•ai &läinkniifei•i si sono

posti -in e iscityèto.

OSSERVAÈIONI RETEÓ¾OLOGIONE
tatte nel R. 0&servatãrlo ilel Coßegio Edmãào

Il di 27 settà¾bre 1895

Il barometro 4 ridotto al zero. L'ältezza della stazione à di me-
tri 50.60.

Sarometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 7ô8.4
Umidità rälatin a fãezzodi . . .

.
. . .. .: . 53

Vento a mezzodi . . . . , . WSW debole.
Cielo . . . . . . . . . , quasi sereno.

Massimo 26.°4.
Termometro centigrado . . . . . .

Minîino 15.*7.
Pioggia in 24 ore: - -

ti 27 settembhe 1995.
In Europa pressione leggermente diminuita quasi dúviiuqúe,

sempre anticiclonica dalla Germania all'Ungheria, minima all'e-
stramq NIL Golfo di Guascogna 762; Zurigo 770; Aniburgo771;
Hermanstad 772 ; Arcangelo 749.
In Italia nelle 24 ore : baroulotro disceso 1 a 5 'mm. cielo se.

rehd';'Weirobeb fokte nel pomäiggio a Cagliari, venti deboliesimi
nel continente e in Sicilia; temperatura sempre elevata.
Stamane: oielo qui o là nuvoloso al N, serano .altrove,; venti

debölí.
Barometro livellato intorno a 769 mm.
Afare «àlmo.

' Probabilità: venti deboli e freschi intorno al levante ; cielo
generalmente serenn.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DgEÑOROLOGIA E GE0DIgARICÀ

Soma, E7 settòmbre 1895.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I ELOBBL M A RE Î&BSÎma MiBÎmg

ore 7 ore 7
adh 21 en prmhali

Porto Maurizio . eereno caltno 27 ð 16
Genova . . . . sereno calmo 27 2 20 1
Massa Carrara . .sereno... salmo :20,0 - 16.2.
Cuneo . . . . sereno - 25 5 Ï5 1
Torino . . . . mereno - .2ô 0 16 9
Alessandria. . . nebbioso - 26 3 14 5
Novara

. . . . sereno - 26 0 10 4-
Domodossola . . 1/4 coperto - 16 0 14 0
Pavia.

. . . . aebbioso - 27 8 11 8
Milano . . . . 1/4 coperto - 27 4 15 6
Sondrio . . . . sereno - 26 0 fŠ 8
Bergamo. . . . nebbioso - 25 1 17 7
Brescia . . . . 1/2 coperto 27 -4 16-0 ,

Cremona. . . . 3/4 coperto - 27 1 46 2
Mantova. . . . 1/4 coperto - 26 8 19 4
Verona . . . . 1/4 copet•to - 30 0 17 $
Bellano . . . . 1/4 coperto - 26 9 13 '2
Udine. . . . . 1/2 coperto - 28 2 16 8
Treviso . . . . 1/4 coperto - 27 4 )7 2
Venezia . . . . 1/2 coperto calmo 26 7 17 4
Padova . . . 1/2 coperto - 26 3 14 9
Rovigo . . . . cope1•t - 28 3 14 6
Piacenza . . . 1/4 coperto - 26 7 15 3
Parma . . . . 3/4 coperto - 28 6 16 9
Reggio Emilia . - - - ...

Modena . . . . 1/2 coperto - 27 9 17 0
FeFrara . . . . nebbiobo €9 15 17 8
Bologna . . . . 174 coperto - 26 6 17 7
Ravenna. . . . 1/2 coperto - .30 1 10 9
Forli . . . . . 1/4 coperto - 28 0 16 9
Pesaro . . . . 1/4 coperto calmo 23 9 12 $
Ancona . . . . 1/2 coperto calmo 24 8 19 O
Urbina . . . . 1/4 coperto - 24 3 14 7
Macerata . . , 1/4 coperto - 25 9 17 2
Ascoli Piceno . . sereno - 26 8

.
16 0

Perugia . . . . sereno - 26 9 16 9
Camerino . . . 1/4 coperto - 23 2 15 &

Pisa . . . . . 1/4 coperto - 28 8 1; g
Livorno . . . . 1/4 coperto calmo 26 0 16 5
Firenze . . . . sereno - 30 0 14 8
Arezzo . . . . sereno - 23 8 14 8
Siena. . . . . sereno - · 28 4 15 4
Grosseto. . . . - -

Roma. . . . . sereno 26 9 15 7
Teramo . . . . sereno - 2ß 2 14 8
Chieti . . . . sereno - 24 6 13 0
Aquila . . . .. sereno - e6 0 11 2
Agnone . . . . sereno - 25 0 14 6
Foggia . . . . sereno - 27 8 20 2
Bari . . . . . sereno calmo 22 0 13 4
Lecce. . . . . eereno '

25 2 Ï1 5
Caserta . . . . sereno - 48.8 15 8
Napoli . . . . sereno calmo 25 3 18 9
Benevento . . . sereno - 29 3 12 9
Avellino. . . . sereno - 25 0 8 3
Salerno . . . .

- - -
...

Potenza . . . . sereno - 23 2 '12 5
Cosenza . . . . - -

Tiriolo . . . . sereno - 22 0 12 0 ,Reggio Calabria .
sereno calmo 26 2 19 0

Trapani . . . . sereno calmo 26 O' 20 3
Palermo . . . . 1/4 coperto calmo -28 1 14 7
Porto Empedocle. 1/4 coperto calmo 25 0 18 0
Caltanissetta . . sereno - 24 2 12 4
Messina . . . .

sereno calmo 28 8 19 1
Catania . . . . sereno calma 24 4 17 2
Siracusa. . . . 1/4 coperto calmo 25 6 16 3
Cagliari. . . . 3/4 coperto legg. mosso 26 0 18 5
Sassari . . . . sereno - 26 1 18 Q
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 37 settembre 1895.

Varhar VALORI AMMESSI PREZZ I

CONTRATTAZIONE IN BORSA
noR

Cor.Med.

ilag.95 RENDITA5 jo
gri 94,Ô0. . . . . -- 94,87|,90921/2. 95,1). . . . . --

detta in cartelle di L. 50 a 200
. . 94,90 . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

--

diL.5a25 ......... -- .............. --
1apr.-95 detta3|e •••• • ••••••••••••

CertificatisulTesoroEmissione1860/64.. · · · · · · -- . . . . . . . . . . . . . .10250Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 c/o (stamp.). . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 98-Prestito Romano Blount 5 0/4 . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 101 -igin.05 » Rothschild.·····......... -- ..............10420

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen.,95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /e . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .1apr.95 500500dette4/41Emissione ..... ....... -- ..............477-
, 500 500 dette 4 0/4 2a a 8a Emissione.

• • • • • • • - - -
- -

- · · · · · · · · · · . . . 471-
1 giu. 93 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 *

• • · · • • • • · · -- · · · · · · · · · · · · · . 497-
1 apr. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. S irito . . 390 . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .500500 > > > Bancad'Itaa4|o• ··•••-. -- ..............492-500500 > > > > > 4/slo •······ -- ..............49850500500 > > > BancodiSicilia.. ....... -- ............500500 > > > > diNapoli.. ....... --
...........500500 > > > Op.adiS.Paolo50 ....... -- ..........500500 > > > > > 41 f ....... --
..........Igen,95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41 /4. . . . . . . -- . . . . . . . . . .

Azioni ßtrade Arrate.

1 lag, 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali -

, 500 500 > > Mediterranee . . . . . . . . . . .

1 lug. gg 250 250 > > Sarde (Proferenza) . . . .

1 apr. 95 300 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 16
e 2* Emissione

. . . . .

1 lug. 93 1500 1500 > > della Sicilia . . . . . .

Azioni Banche e Secreta diverse.

I gen, 95 1000 70C Az. Banca d'Italia . . . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . , , , , , ggg1gen.9310001000 > > Romana• • • • • • · • • • · • • • • -- • · · · · · · · · · · · · · 315-
1 lug. g3 300 300 > > Generale • • • • • · • • • • • • • • -- · · · · · · · · · · · · · · 66 -
1gen.95 250250 > > diRoma•••••••

••··•·• -- ·---.······...110-
1 gen. 89 83,3383,33 > > Tiberina. . . . . . . . . . . . . . . -... . . . .

1 ott. 91 500 ji00 > > Industriale e Commerciale . . . . .

•

. . -- . . . .

1 lag. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . , , . -- , . . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . . . . . . . - - , , , .

15 apr. 95 500 500 > > Anglo-Rom.. per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi. . . . . . . . -

-
, , , . , , , , , , , , , ggs

1 lag. 95 500 500 > Aegua Marcia • · · · • • • • · • · • • - - · · · · · · · · · . . . . . 1200-1aen.93 500 500 > > ItahanaperCondotted'acqua. . . . . . · · -- 1881/, . . . . 1891/4189t/,193. --ifig.92 500 500 > > Immobiliare•
• • • • • · • • • • • • •

·---
· · · · · · . . . . . . . . 66-

1 gen. 94 150 150 > > dei Molim e Magazz. Generali• • • • • • · · - - - · - • • • . . . . . . . . 36-
1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.1 Elettriche . . . . . . . . -- , , , . .

1 gen. 90 300 300 > > Generale per lilluminaziono • · • • · · · · -- , . - , . . . . . . . . . . 235-
1 apr. 95 125 125 » » Anomma Tramway.Omnibus . . . . . . . . - - 209 209 /2 . . . 210 2101/2 211 . .

--

1 gen. 89 150 150 > > Fondraria Italiana. . , , . . . . . . . . ........

1 ott. 90 250 250 a a delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . . ...

> 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

1lag.95 500 500 > > NavigazioneGeneraleItaliana• • • • · · • • -- · · · · · · . . . . . . . . 215-.
1 n. 90 250 250 > > Metallurgica Itahana. . . . . • • • • · • -- · . 34 -
1 g n. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . . 150-
1 gen. 90 100 100 > > Caoutchoue . . . . . . . . . . . . .

1 gen. 92 250 25G > > An. Piemontese di Elettricità, , , , . .

1gen.93 250 250 > > RisanamentodiNapoli· •.• • • • - • -- 39/,. . . . . 33. .

1 . 95 250 250 y a di Credito e d'Industria edilizia
. . . . .

500 > > Industriale della Valnerina . . . . . .

1 gen. 95 500 y y 4Gredito Italiano >
, . . . • • • • • • • --

. . . . . . . . . . . . .. . 545-
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YAI.ont PREZZ IVALORI AMMESSI
.-----.... PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominnH
Fine corrente Fine prossimo

Azioni ßocietà Assicurazioni.
Cor.Med.

1 gia. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . -- . . · · · · · · · · · · · 80-
250125 » » -Vita ...... ....... -- ..••·····.....210-

Obbligazioni diverse.
11ug.95 500 500 Obbl.Ferrov.30/0Emiss.1887-88-89. . . . . . . .

-- • • • • • · · · ·
· . . . 290-

1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/o (oro) . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . .

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . . -- . . • • • · • - - . . . . . 460-
1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare

. . . . . . . . . . . . .
--

· • • • • • • • • •
•

. . . . 348 -
250250 > > > 4/,.... ...... -- ....•••••••...140-
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- .••-•-••··....502-
500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . .

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . . -- . . . . . . . . .

1 apr. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . : .
--

. . . . . . . . .

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- .........

1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . -- . . . . . . . . .

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5 ja oro) . . . . . . .
--

• • • • • • • • •
. 170-

500 500 » » Industriale della Valnerina. . . . . . . . -- . . . . . . . . .

500 500 Buoni Meridionali 5 0/o . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . .

Titoli a Quotazione ßpeciale.
1 apr. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . --

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

2 Francia . . . 90 giorni .
- - 104 271/ - - - -

Parigi . . . . Chêque . . - - 104 90 104 871/ 104 90 104 90 104 97 f. 104 1W 8
2 Londra . . . .

90 giorni . - - 26 371/2 26 371/ - -

> . . . . Chêque . . - - 26 52 - - 26 51 53 26 52 26 55 50 26 5
Vienna-Trieste .

90 giorni . - -
- - - - - -

1 /
Germania . . . Chêque . .

- - - - - - 129 85 129 90 129 30 129 75

Risposta dei premi . 27 settembre Compensazione . . . 28 settembre
Sconto di Banca 5 /, - Interessi sulle Anticipazio 5 •

Prezzi di Compensaz. 27 > Liquidazione . . . . 30 > Io

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE SETTEMBRE 1895

Rendita 5 ©/, . . . . . 94 85
detta 3 6/o . . . . . .

57 50
Prestito Rothschild 5 6/ .

104 25
Obb. Città di Roma 4 ©|e .

470 -
> Cred. Fond. S. Spirito .

390 -
> > > B. Nazion. 492 -

499 -

Azioni Ferr. Meridionali . . 688 -
Mediterranee . E00 -

Banca d'Italia . . . 808 -
Romana . . . 350 -
Generale. . .

67 -
Banco di Roma. . .

110 -
Banca Tiberina. . . - -

Soc. Industriale . .
- -

Cred. Mobilíaro. - -
Gas . . . . .

835 -
Acqua Marcia . 1200 -
Condotte d'acqua 188 -
Gener. Illuminaz. 235 -

o a Tramway-Omnib. 209 -

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 36 -
> Immobiliare . . 66 -
> Mat. Laterizi. .

- -

> Navig. Gen. Ital. 285 -
> MetallurgicaItal. 30 -
> Piccola Borsa . 154 -
> An. Piem. di Elet. - -
> Risanamento . . 36 -
> Cred. Ind. Ediliz. - -

> > Fondiaria Incend. 80 -
> > > Vita . 210 -
> > Ferr, Sarde . . 335 -
> > Credito Italiano. 545 -
> > Ind. Valnerina . - -

Obb. Soc. Inupob. 5 0/o . , 350 -
> > > 4 */o . . 140 -
> > Ferroviarie , , . 290 -
> Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -

> deI Tirreno
. . 460 -

> Fond.Ist.Italiano 498 -

Media det oorsi del Consolidato Hallana a cofianti
nella Tarlo Borse del Regno.
26 settembre 1895,

Consolidato 5 0|, . . . . ' • • • • > . L. 94 80
Consolidato 5 /, senza la eedola del semestre
sin corso . . . . • ' • • I . . . . » 92 80

Consolidato 3 /o nominale a
. . . . . . » 57 4375

Consolidato 3 6], senza ce".ola nominale . . > 56 2375

11 Presidente

R. TITTONI.

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Visto: Il Deputato di Borsa: ER NESTO DELVITTO.

Direuores Ary. GIOVANNI PIAGENTINI. 1'ipograña delle Mantellate Gerente r IB? ÎOglNO RA;9FAEI.E.


